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Xo fccqtie s'ìntorbiclano S6mp!*é 
pìbjjjft piega che premWno gU affwC 
orientali à sempre pìtt alUrm'&iìtet 
le sperapzQ di una guerra !oualÌz^ta 
si afRevolìaoODO di giorno in giornol 

è 79ro cha tìnora nesauaa (I«Uo 
pOttìDxe, airinfttori del/a Raasia; * 
della Turchia, si comproniiae co» dit' 
ohiarazioni esplicite 8uU'avvenire, 
ma vi aoriò iéì alatomi, che "aòn 
vanno tW^ètlrftti, tino fra i q,ùs|i, né 
il menò aerio^Jj] linguaggio d A 
utampa inglese droa la ^^odoUai 
dalla Russia. /! < i ' 

(^w^iHi lÀ' Kussia, continua ì,nx-
pertn^^alJìltaiaìiWU affettare la parte 
d) mandataj^flJ«ir Europa, ma À%Ijgp 
gbilterrja; gii.ai comincia nella;&t&i3a>-
pa e nel Parlamento a, sconfessare, 
quaato «andato. 

'W'Po.ìhj TeUgrafìi dido che la 
farftà diplomatica TapproBentàtR dalla, 
Russia è finita: a cha oominoia la 
tragedia che essa da tanto tempo 
contemplava. Kaasuno può prevedara 
di <i«antè sciagura sarà foM« il do
cumento firmato a Klscheneff; ad 
Oriflata <a ad̂ ; Oooidenta si ^^rreate-
raritìo le pacìiìcìiie ìcdusirìe, il eom-
meroio e la civiltà ne saranno acosai 

e 

ed in Asift avvamperà ilfucco delfapat 
tisMO cha non basteranno a spegnere 
torrèfitì di sabgue. Una pctenza òhe 
fii dicétìrifitiana ha bandita, questi" 

Itorribila cil'ociatf», alla qi^ale rispon-f 
àsti la iremenàa. frocÌB.msziona ;di-
an Jflhad e noi vedremQja bandiera 

IduUa meSKa luna, iuuaizarsi ove me-
[10 si crede contro la croce, 'Q la 

ipacft del mondo sarà malmenata dai 
fanatici "dalle^.d'Q'^-firedisiiseì t Ih 

W^J^Jk s'.̂ î'oo #MÌ ingmìHati.e har,-

zia inqaietacfte,' Le Giunte di Biaoa 
glia ;,%Fonó ^fioiplte, avendo;,^Icnsato 
di TÌconpapero ìa )egga,auii/w^rù*. 
Vi è grande agitazione. ( -

i'^bn «ì laànohartìbbo nitro che 
ub'kitra levata di scudi carliatìn 
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lati dalla diploraarfa tartara, ma da | , lAdohn^di'fifpa'gDa giunge'una noti-
(qui innanzi, tanto nella ^pMtici' pl̂ " 
nèlVazi^qé non aaramo ^ntp seioi-
pticl, a sarà nostra sola cura il tu
telare fgrihtereBBl-dei dòtoinii di Sua 
^aestà; la naatotìe attende'fconéorde 
idi appoggiare qualunque misura che 
il. governo i^asionala crodu ;Qeo6aa&''̂  
W« pergaraniire quegl'intereesi. » ' 
' iNè {lis ì̂mìii sono le dìchiàrazioaì 
dèi gabinetto in Parlamento., .. '^ 

Invitati da Strathoden a dichiarare 
4|iQv*V qual punto il gabinatto Ingté'tó 
&|odtti i*idea ch« !a Russia, tiel atto 
nJDVimetìto, «a màndataria dell'Euro-' 
=]pii,ihiiniatrl dissero dapprima che una 
risposta 8u'qtfl|^p ponto eradiffioila, 
^P^ÌiPfti;W9^.*' Vftì̂ f̂laro schermirse
ne; ma poi Derby ha detto in due 
pbrole ;plti diii quando bastava per 
tAttìv bha-ringhiUarrft cioè non è' 
^vincolata dairo^ihfona dèi gabinetto 

[nmp.M.^m ^^^•^^- accetta nò gir-
,argoménti uè lo conclusìoaì. ŝ̂ lTff-
ciairt^^mi. •.;-••• • -•• ' - •; n-

La Serbia è nnovamanta mbad-
oiata da un' invasione turda. Sotto la 
f nbrica Guerra noi iudicMàmo V ìiur 
portùnra' strategica che questo mp, 
vimentó atra sulla- campagna del 
Danubio : qui notiamo dì passaggio 
pile J'̂ o(ì()«î aKÌoa«j,della Sarbi^^^ 
parta dei Turchi potrébba far deciderà 

iù presto.J'.Auflii-i^'ad'occupare la 

u ppLiTiCi oawustfiiii 
i ? 

11^ I 

Scrivono da fonia» hene iaformata 
alla ff(5/iona; ^eiiùtiff. in data di 
Vienna: •-• ..„-*• -.''• •''-• ^•'''•''^.^'' 

• Barabba m imporsi.«n riserbo 
affatto superdao ad inoppoHano,' vo
ler affarhiarò che l'Austria, in vista 
deirimmiaentè scoppio della -guerri 

dèlia Kussia. Intendiamo il caso che, 
in seguito allft,conflagrazione turco-; 
russa, si verificassero in Serbia nuovi 
fatti che, non solo facossero correre 
qua!clirp§Fiborò"Slla tranquillità' del 

rt ?. 

•XadlcMarazlontìai ' ff t totì ' f l '"^^^^^^ «o» adotti preparativi 
Tr ... 1'̂  ^^^,}nU:Z'i r"ffK";\ Diiatari. 0 piuttosto ohe non lì abbia 
I La mattina del S4 l'ai^basciata '^l^, ^'^o"^*'- ^« ^T ^\ 1^* i^tf^SS 

turca.'* Plela-bbnrgo ha ricevuto il « '̂̂ ^ «ì̂ « i« *^'°'^*^??'*^?*^ ^i5fSSS 
documento seguente cha è la for- Possono eBsere spediti circa 90.000 
male tì diretta aichiarafelòHe di guerra. JP-̂ l»»̂  ^^^V^^*- ffio™i,»ta teatro 

). prinóij^e Gorciàhoff^d Sua 
'coellenzà Tefcih bi;p, incaricato 

d'affari di ^itrchia a Pietroburgo. 
12 aprilo (stile russo) 

, * Le gravi controversie che il ga- ' 
binetto imperiale ha avuto da so
stenere colla Porta ottomaiua ili "?i< 
sta di una pacifioaztone durevole 

^deirOrlaufee tttju esaoado riuscite àt-
Jlaccordo desiderato, S. Maestà l'Im-"̂  
peratora im ô augusta padrona si 

ssguondpjf fatale dieatino.. che, la 
spinge dà tfu« secoli verso le torri .: 
di S. Sofia. ; " ' 
' k ohe vfilgono^le menzogne? Chi 
si spara d'ìngaunare? 

territorio di Conflbo austriacq ^ jn^l, La Russia muove alla conquista 
qtuiUa pastai ttiÉi'tirieho pòiW.bba la Turchia TìsponflecoV^ tìnatisÌBO. 
incontrare ostacoìrairev^TÌtiiale oc-, 
cupazione austriaca''ffeìl a Bosnia. Na-

rAustria. .,. ,̂ : ",- ^ ] ' • 
T '• - r * J 

i • Nondimeno passerà ancora'4'ual^ 
chi tempo' prima cha venga dato Si 
segnale ad un movimento militare. 
Fintantoché i russi n'òh éoiio oltre il 
Danubio, dimciIM«hte si ^\Loire^Ì'\c^ 
nbì Wsol uomo. Soltanto allorché *ìo 
statò maggiore russo avrà compiuta 
la éìBoiìe * opeira del passaggio dei 
^Danubio, le coionne austrìache pasJ 
aeratino i confini bosniaco-araegovesi. 

turalmeote, l'it caso simile.,it raffeio 
deU'àJione milir&r^'déir^Mrif aK' 
quisterebba un'estensione molto msg-
gìoré. Sscortào ìe pfft recenti notìzie 
qUi giunte dalla Serbia^ è quasî d^^ 
supportì'-'cba ai'prdpafaWo' coià'av' 
venltìiahtì che libn potrtìbb^ro „ri: 
sparmlai** ali*Austria la suaccennata 
neoéésiU. Noa aolo ai agita il partito' 
^d'aaróno 8òrbó,"éhe ìion vuol lasciàro 
Senna approfittarne la guerra russo • 
turèa; si àjfifeà^ù'glie TOmladina per 
rovesciare il principe Milano, e chi 
;«a-éh*f'ièOB 7fr\^ca.> 

r̂  * r-
Ì » U ^ j r 

A-
•4st^=t:rit\ì 

'- '\ i 

JMì^n^^S^'^T? V^'""- «"• <^^pa îona evantuale della Bosnia ha 
. n n « l r . J l l ^ ^ i la.Russ.a B> intetì«ionì tutf altr& ohtì:.̂ dMniVe'dice 
cpneldera. coma m «tato ,d?„ guerra il progresso dell, operaaioni ^russe 

f j • I L - ,f • • > 

:osuia a l'Braegf^vitta.̂ -i '(V. ^ìsp:) 
'•••' ''- -''''^lÈmJ:""- '**'• 

'", Un ' un ^ •éécondo 'disuso ìdàitU^ 
akecò ài mitigare .reffettp'ileì primo, 

p Woyéra yanal Se.^nche non 
^avesse parlato, i fatti p.arlaao abbat 
stanza per lui: dlpasi; ohe, la Germa 

. tìiaài affretti a compiere la ferrovia. 
d«% iHlosena e che abbia cleciso dî  

: rÈnforf^re,. J9 guarpigionj, alia.froriM 
ti era. 
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1 H ^-i« « « «.. VI ^^ Bulgaria. La Bosnia iti mani au
la . Ì ^ i r n Ì ^ S f , Ì ^ f ^ * ^ ^ ^ ' ; " ' * " ^ «̂ "*«*̂ « 09» signìacherà aliro cha 
t h ^ fJ» f L « h i . ^ - " *^'^^°"^''^ uns^momentanea tutela degli int«. 
^'^^tf'^ ̂ Mfr^^'^h . . , . ; . . r . r s sTper .tutt« la .aTautuJlti; che 

Ipòtrebbero risultare da una cam
pagna fortunata deU% Eassia in Bui' 
garia. L'accordo su eventualità si 
aiili. di cui finora non aìiè^voluto 
udir parlare uè qui né a Pietrobargo, 
dovrà poi "una volta q raltraésibr^ 
concluso.- Non dubitiab'ò''ch8 qiièsto 
accordo avrà, allorché i.rusH sì tro-, 
véranao'^iB BaJg-aria e"gli'sustrfàcì 
in Bosnia, un risuUi^tp favorevole^ 
Nondimeno ' sì' dava '^ènsSre 'ò;d uritf 
eventualità che pòtrebbeindurrel'Au-
stria ad agire militarmente anche pri
ma che sia stata dflcisa la questione 

*>yipc^a.%{ compiacervi indicare 
il nuroertì e la qaal^tà delle persone 
di cui componcsi ràmbàsciata otto-
nsana a Pietroburgo, sifflaohè poSr 
siamo' mandat'vV 1 "tìa'sBapórtl nece^-
aari.- ••^ ' ' - • • ' *'*' " ,^ • ; ' 

«Quanto ai' sudditi ottomttrii tesi-
danti in Rttssia, coloro cha vorranno 
lasciare il paeée sono' VihtW dì farlo', 
qu-jlii che preferissero rimanere sonò 
'pienamente assióuralt dì goderò ^ella 
protezione dsUe leggi. ' " 

;i ' <f Rfdevètè; eco. 
iiV-i^'i."- L • : h 

, / , ^Firmato UcKcuitoFp. 
i ? 

MqrMerila si fòco pensieroso, 
ì - m yprp, disse, sì, è vero... Adem 
edo anpb'io ;ia :dilfŝ refi2a. : ^1 ; nv, 
-«lEocD drinquo ciò ebe'i6'hu/pari-

'•J'̂  il màrcbeéS' di' Vaiorsiiy, ilìceva 
ra m»,̂  qrié.̂ i'iiMì3Ì!i dì( teatro^chè' i*ap?'' 
iresèhla-iébàli'-Bene l|̂ «pa6éion ,̂;;̂ ^v^ 
PBre Dre«o,dì aè le prove •.(fé|t/»"/,nV> 
ciitt-dĵ tó$'dflmr^èlia|tfargheriuj,.prpy ĵ 
f^^*^l:S' ̂ ftc|^»lenti. in|̂ ndi%t)>qci.,.ih -̂
terca della paternità è permessa* mai 
na ,FÌ(jogqiziojie-(cJfolonlarh fatta ;dal: 
'^% isuè .?»V|6 t̂axia'anoori meglio.. Chi' 
I prova che:il:,é%dor.:di Valórsny nori 
ossieda questo ' mezzo di ricogfiizione'f ' 
i ceno ei io possiede. K in questo coso,-
vpndô rl08pu(o' W tìiórté' improvvisa 

gel conte, egli rsgfonò in qnRqtó modo; 
Sfì Margherita fosse mia moglie, s? 

Marni farla dichiarare figlia na-

|oderm| di bei miiitìiii,.» Appena ve-
<i'Q lu qufffitaiidaa l̂ glì »nilò sei^'ehro 
consultare un uotno d'i flarl, olife; pei*' 

W"'>o, ^ìi avrà ris^oalo ode' pcievu m^' 
f|te... allo^^venn^ qui, voi Ì»ìf^téjÌ'' 
• *'ntv:mà,^Wdr€j^ cKÌ.I^^ allacp 

(fJopiìfetfe letteraria'rfel fratelli TreVeà),., I;!''-^'*"»''''^ aigpòre, disse titubDdtfQ'e 

riji,^^f^(|nj| certa- E verr,i,un,.glori)^, 
vch'eg/i mei(ej*4,,;pe((j)mente le cose in 
t̂î vola a-ìd dirà,.secondo.ila vostra e-
èdraaaiona; tChe voaìiacdu, maritarci Ò-

"io, bisogna pure che {dcciatào a mé(àt> 
.̂  ^Margherita era come trasognata. - '" 
' iAacoUando il tagìonlmenlo eosVIu"'-

,^iao,,cos.i!6^idéìÌte dól 'magistrale, (e 
,,sembra va che la nebbia cbè còpirivaia^ 
riverita dtiàk^h UilegusUdosi, e .òh*,eaaà 
^ la, vedesse, potesse tocc^rl!|. con maiio, 
• '' :-^ Ohi % sclamò, si; •voi'.avete ra" 
gibne, è j)ropr|p cqsìi,., . , ^ ,,: . j ^ 

"„ i*l: giudice si concooir^ per un isiapte 
0 tìpm&i: s , . , : : ! •; j[,u ^•*- • 

-> p Ideile Ìn(ej)2ioni4el signor di fon' 
dege ci vedo meno chiiiro, nia qujilcbe 
cosa vedo. Cbff BlèW ìitìforihdfò̂  ^af db' 
ùi mici non ci pensate neppure ; e ÌIQ'^6 , 
leie^ia'iprov&?';Q«ahdt{ ehirò qui W 
Ibifmiamewe coh^ltjlt)'che'voi ôàVéM̂ e-
rerfé tìnìvcf-stfte. Però rilegete 'q|eBt'o: 
egli ss|iffva che il'siggdr^;^!^ ^^mm 
jjyeva pr^^ c^n?'prsc#l(J6,,ct»a voi 

Ciò cne voi gì aveifl fato tf^nMre lo, 
,,ha Bhìiiordjto,'et;)[p3to si'ò messo rt vN 
)èr riporsre i';nìtrevjdeu8a, del^tìòotò 
Gp^ tanta premura, come'a*"egli medft'*'̂  
aiijiq, fesse st?,lQ,,la,£aHSìi di quella îm'. 
preyid(;o?;a. A.gìudìcarae da' suoi iìBeâ  

^rà^nii -scotìriposii quanìio vi pffegavl' 
di ; voler dhenlp mógliê  afg^o %ho,' 

,8areblìB3i ideilo chili' lii '̂vpsira mise-
rial destava-^h'^lrto'S^lò 'q^iairrl'' 
morsi eh'<?glĵ volava 'taf' iàèer'miio' 
a qiS^Ìtìtì^iife'cti9ib:'1ìa'iW"!è;ò:;tii^ÌB 
.Voi le coDClusioni !... "" ' 

'gludiée, quasi temesse di comprender 
'n>VI« l'idea eh'églt avé îi espresso in 
mopp assai vago. 

.-: ̂  A leggerò'1 ^aoifé^tl 'di 'guerra' 
dolio due pai-tt combattenti, par di 
essere tornati -ftUletà dì mezzo, e più 
giù. allorché, W, scimitarra di Soli
mano corruscava di^.aimatro bagliore 
suiratterrita Eurójja,:^. . , /, ,,; 
i i Un Orà'n̂  Duca doììa Moscovja dà 
» passo a^J^^ua truppe al^dt làdfl 
Pruth. e dice.^I.condurle alla batta
glia per^^^ faligbne ^ . Crìatol - • 

In,questa scettica a putrefatta Eu
ropa; che tó xredo.ai.Cristo, e no» 
to paura del aemw^ji(v.le parole del 
Granduca produranuff un sorriso d'i-
Ifrità, sa non sarà quello della nau
sea per l'ipocrisìa alevata"> sistèma 
d̂  govarflo, è à macchma di guerra. 

i 

;;̂ qn riiyi^ie ansfetà, voi pensate., sap-
ponete che il gepprale non ignori che 
pib "divenuto (IfiìjnjIipDi.aconiparai.., , 

''' !"T;.̂ <;ecìSDmcnte U^rìppose il.giudice 
^ jE quasi payeotaodQ,cl!a!iferdeHo'iroppo 
0 jseniito d' '̂ Sflfsi laeclato andare ad 
u^\(|fermario«e.-itroppò assoluta, ag 

unse: f J 

i Del restò poi, dal cacto ̂ yoglro, 
•j>érì̂ à(eci*sttV ^vete per v î (atta la' 
pqvte.. domani par]ere,n)o/,é'se. posso 
ê sèifvi utile, mì/t^rrai ifo^iumio..,; .,. 

i -^,,Ai^fflaiji:a;idQmanlai.. Ho da an
dare,a pranzo, eppoi il mio wineelìierB 
deve ayw perduta la pazienta. 
" 'Difisttiì) cancelliere s'annodava; non 
i6 «h'̂ eglì avesse terminalo' V iipverii'j' 
aHf^^'quèl pnlnwo immenso, maVperT, 

che erti persutJSo che quel giorno aveva 
lavoralo abbastanza. •, ,,i . 

^^X^\ Tt^*^. fJ|«,^j;a„tutte • le , m-*-' 
'moWe'dei feVè^i^f^scià, e dei ̂  |^4ro, 
necci dei caim^acanj. ,- ' . 

"Véro è (iSe W'ÉgBsia riversa, la 
, sue orde nella penisola dei Eaìoani;; 

del passaggio dèi 0iÌHub'i(/per'%aHò e nelle Provincie turche dell'Asia, 

^ Sul doppio teatro "del Danubio & 
dflll'Aaia stanno por tìonaUmarsi car-

j?iificìti6 oiTibiSi, é «ha potenza cri-' 
Stiana le ha t)rovdcat0, infocando il 
piartife dèi Oolgòta, > ' * f'"-''' 

\ Sopporterà'i^'paiièì'l^iaropa questo 
eccidio fino alio 'flttme. sî ^ coose-

- M v . ' '• 'lì ''!^'>l 1'^' •^^^' <-•'•• ''-i- " 

JNòi non sappiamo scrutmar l'avve
nire: appena ci à dato, cesi, lontani 
dal teatro della guerra, considerarne 
alla sfuggita le varie viî d.nde. 

l'telegrammi parlano, di piccoli 
scontri, senza importanza, aùccodiiti 
alla frontiera., dell'Asia. In uno la 
fortuna sarebbe stata ftvorevole ai 
turchi, nell'altro avrebbero avuto il 
80praVyQutp,.i.)rvi8si ; .ci furono morti 
feriti e.prigìohìóri ,da una parta a 
dairaUra. . = ' 
; ( ÙovaadQ às. tiflis (Husdia asiatica),. 
capitale della Georgia, l'esercito rus
so del Caucaso jassò la frontiera il 
2i, a divisò ìà'Muò ̂ colonne, ha evi-
dentemente jp'er obbiettivo Er?erttm.. 
''^\ M '^* '^ ! I^lj^jfortezza antemurale, 
qufódl Tréb/sonda su! Mar Naro. 
Sptto Kars ,̂ sulla strada di Erza-
tùm; et aspettiamo perciò un'allotta 
accanita;- •, '' • - - -' '•'" "•' -. 

; L ' « » n t o rU8fl9 d^" Cap^fei ma-
novya intatitopel suo concentra-. 
vaéMo, ed ha gfà occupato il giorno 
2&, Galatz, Braila ed il ponte sul 
Spreti Xturchi accéUnaiib^n^saliri 
queatb-flùme con dqe monitora, è 
tenteranno forse, di, dìatruffcere U 

- p ó n t e , .' =•'•--' ^^'^'•^^^' '••''•"'• • ' * 

aal'atz e Ibraila ^ono due''cltlà" 
rumtìrio;:Tagguar[ÌDVolì gei- il óonij 
morcio di grani; . \', 
i |Un altro puntò da dove ii'u corpo 
TUsso,potrebbe ìutraprendere; il paa-
ssÉiĝ î  del Dàhubio è Turtukàn, ^ set
tanta chilometri circ^ a valle ili Rust-
schuk . ' • • 

33 

tì 

• • > ' 

J ì 

dì venti milioni... Un milione di ren 
dita!..; E diire che quella povera signo-
;ripa Q08Ì bella,'ridn be'toè'cheràurì de, 
cimo... ScommeUerei.fìhe a quest'ora 
la piarle l'utte le 'lagrime ^eì suoi 
o c c h i . - ' i V- -• •• • - ' - • ^ 

So il canceJiiere .nvesfe scomm^éìo'^., 
avrebbe perduto. « " ' f -'-'••'• '" j -
l ìMadatnigelIa Margherita in^tjnelrWto 
jj tiicQva mi^er conio da Casimji'd'dî ' 
tutte quaiito'aveva fa\'t'o nelìa'̂ iòfnaiB;'; 
,0<̂ c«pavasi di lutti quei Iparlìcdìari "deL 
funerùi ch'e* rendono 'pili" tr'fatJÉf̂ ^̂ é'̂ pé 
uòsa lapeVdità d'un parente od amico.' 
-'•' ĈoHie sarebbe la cerimonia, ed à'fehe' 
(?ra ? Si era pensato a far app^pWchikre ' 
Intomba della f.miglia di Cbàlus» '̂!.., 
;|ìiera' pensato âd o p ' 'tM^^-Wo'^ 
gnava ooiiiplétar la Hstâ 'd'Wlié pép̂ {i:̂ e! 
a cui'ridVeano niaridÀrsi"''ìè leliere dì' 
pt,rieaipazio'tî .'•'• • • -' '•'•̂ •-••̂  •'*-- "^^ ^-'•''^' 

;Irilvc(-n qual gioia il buon can- >H- Quando iiualmenie fa libbi^'/^liWh-

• v i i 

. I 
• / • ) 

^M^'im !fm,'liPi!flC«98Q verbale e fece 
firpiprlò dflgli.psi9P|ì,,c08tiiuendo il por 
tiRaioiBourigeaU cuaiode dei sigilKi'tuxì 
,. S* immagini con quale prtìrn'u>â î?gyi 
il giudice, Doniippena questi preŝ ê Jâ  
scala dopo aver salutalo Margherita ed' 
ÀÌVerle ripetuto: ^ ' "' • ' 

'••Nondimeno il ninìcorìten/o del de' 
fnp carcelliere.dinunuiva sensibilmeott', 

^C|iziopi,, 1̂  <̂ÌU,anÛà del, ruoli, la .somma, • 
ID<iliê  ,̂ tie( !gH Vfirifihbé!ìegittimaitìente 

,i^|i|aera appogiitone^d* sigilli. *I 
y.̂ Jjìa nove'anni ch'era nella professione '̂ 
no» aveva ;&vttlo mnl un sì pìngue'|in : 
venlórió i V er?; i;er(Jno un pp* sbàlori 
d̂ ip ff'lebendo dl6ti;o a! gindìce:.̂ ;̂ ;̂̂ '̂ 
'^,t'-H ^^J'^^^d^l di9se,'che,:ei;(5ì,a 
prihia vÌ9t̂ , )o Slip»? che. \" .ao^iauza 
letale del di-funto conte sommerà a p ù 

S * 

^ - ^ , -^ l"^ 

iìV 

èeniì di pren(tere'quflìbhe'ci|jo,'in ptedC 
.aay..nti:ad; una delle'lavbìè'^Ma'^'sà^ 
da' prkzo. Póì -andò"ad'' ìngìtìbccliIaMf', 

J^jla-camera aè'l'co'tfliy'̂ ai ciiaTusse/tra^; 
[^ìd^rmoi^ìD cappella Jirdente^ doveqaat-' 
irq prèti delia' parrpcchiii"^e(il^Vaoq' 
tdfflzlò dei monii;: ''̂  ^ • •'' ' ' i'' 

,Ĵ  U povereita era '*mrìtk mtP'Ak^' 
,'chézza» e ie corde della sua Vbbeei^hó' 
apeiiate', al Plinio ila 'hbtì ")pWÌÌiii(.' 
colare uiia pìirela; cadóvrd'a(*ànWn&'' 
: IMiidovea compiere^utf doyel̂ e-!ohè 
cpnslderbva 'Òome é a » ) .^oimmoi^ 

r, Quando suoni*bfeoalè8'bVé;'màif()'6''g 
'cercare un fiacre, si'gettò sulle spalje 
uno scialle ed uscì facendosi accomp!̂  
gnsra da madama Leon. ^ •; ' 
i.,,8i re(S»va W'Vla d' Ulmî  à"-"k|i'Wi 
Pss'qnile.*• ' "'-̂'M ^ •' ^'ì •'•"' ' '^"-^^'^'j 
-. Quando vj giunse la porla era'StììbVàf 
es'iDlo if gas e fu costretta a suiiiaré 

.'̂ 'nguep.ifej.yoliPf. fi ^ ,„ 
' Finalmeiiie venp̂ e ap^rtp, edjil lumtì 
di ùqa lampada di poite ,ia condusse 
Rao »] c&aqtto'àelpmioaio. '/-. * 

-ji K.̂ M-̂ '̂ P f̂' %fpilleur U ^oman '̂ò. 
, *' P'̂ Tf/pJp 1̂  ^quad.fò con, aria' di, 
'd|sprfwo, pòi rispose con ciera brusca ;Ì 

p Non" abita qpi, II padrone»,di câ à 
non vuol aver dei ladrì,tj-a:.piedi..,Quél 

• fl'eripre^ha venduto (e ŝ ye cianfrusaglie 
'è JEjarii per TAmerica; con quella strega 

. iCi,̂  #,tW. chiuse la jporta, e Masghe-
r'fa. opP'̂ ŝaa,.;̂ ^ qoest'ultimo scolpo, 
vacillani^^e lep^p^^jai^gllp,pareti; n\ 

.}ffoò,a}if;V^uura,:, :i,;,p j,i.r.^,-^-,-,, 
-ir; H n ' ^ ^ i ^ ' " fflorniorò, sepia pensare 
''X Hhu^^ ^1^^^- teflV^iCPoie. tutie. 
le|8UrB!.. Ma saprò ritrovarlo^-. Quel 

îgnpr̂ Ftìr̂ Mnat. cha .cercava igl'ìndi-' 

u 
WM^Mh^^^^^r smà d|̂ . 
"*> MO.trovi I Oi W.J^'^ìmi^^ 
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: . F » ^' M^miMr^"^^^' delle'succes-
s'qnf che oggi, per maflpBin̂ ft.: di eredi 
ch^ lo' raccolgono, fanno Vilorno allo 

- '̂ ^ff?^ '" '̂*''̂ ^ **«"'. a»"9u.delle-
Bomnle cons;;derevo|j, ; ., .., .i,; :):i 

I Ifegamî  di, ftmvglfn, iUp ̂ t̂i.pjù eĥ e 1!^.. 
,,tH ,»l,!a"entano, in qn.tepapo ìc óui 
;tìa;ìcu,n0̂ |fjCA,dalla su^iparte, rlpadiendo: 
' là soiidi'Tièià,' socra u)^ xqJiâ  .de|, noma, 

. 'i p^ f̂Ĵ ayeviìpp .̂cepŝ .iOjrflìVtì̂ e;??!.) 

da .generezione ^̂ ^̂ ĵ ppiffetWiBaww e-

I 1 ^ 1 1 " » . ^-•''J' sUfi,.̂ afptter ,̂yygo, 

d>T?pi^uf^ .irî ^ f̂̂ flva.Jsngî ^ .d î,,su^ 

ì 

paese, la faneiólla-̂ ctìe^si mattava con V ;.; 
Irò la Volontà dei suoi, cessano predio ' 

id'esistere. Cbe ne è di loro? Nessuno '.V 
im ne: occupa. Sono feUci o lofóliei?. ' 
Nésauho se'ne informa, temendo di prò-; 

avocare qualche domanda di soccorso, , 
•' jDitneuticati, es^ diméotìàìno, B aela' 
fortuna ha loro sor'rieo si guardaòo bene ' 
di; darne partecipazione .'alla famiglia, 
iPt̂ veri, sarebbero siali rinnegati ; ricchi,̂  
:ésfei 'rinnegano.' 'Ésaoiidosi arricchiti da 
sSo|i-eBe'nzà'ne3aùn aiuto; cèsi provane ' 
un'egoistica soddisfazione , nello spen-
dere'da soli, e aecottdo l loro'gusti, le 
;nrbprie rendita ^̂ '•'̂ •̂  '"•' " " • 
'i^Mètt'""'*'* quando tino' di quegli' ab- i 
'DapranStf^vieué 'a morire, efee cosa 
?8ubcedff?'' '• •^-^:''-'^' r..-!r... V , ---- •-, • 
-ni ) domesticìTe le''i]^k(ftitì''che sÎ Wp 
va'no praaénU alla aUii\gbnia, approìli-' 
•tàóo'Vted'abhsano det'suó liotatóeatpi"' ; 
adjè precisamautò quflirdò ttì'tlo ó|ó che-, ' 
V fera da' prender-s fu ' preso cbè' capita ' 
il fefudice di paca psr apporre i sigilli, 

Indi a poco,,ka mm é0suìki^^ _ 
sati, dM crediioH'e^éV servHo/i, qtjei. 
eu^gèllì vèrgono lévail, si'p^òce (̂  al-. ' 
^inventario e,:dppó alcune formalità, se ^/ 
ne^un erede ài presenta, Il trihup^le '.' 
.dichiara vacante la sùccessiòne'e no',, ' 
miiiia 'Uh curatorel' '•• ••-"'''- "'' '\ '' " • 
r i t e atiribtìzionf''dì qiiéètî  ''oiìtatore ' 
8otìo:tsemp'liM:-6Ìli amkitorala sue-
cejsiònearte versaleròrtaitè'af^Baorò, ' 
ffî i» al gion>o c&è'ònV'sMe:p Je di 
eh ara'acquisite; flalvò-^irricoryp de^li ^ 
er^di che si prese HlasserÒ. , ' 

•f- Perchè non ho io fa ventesima , 
parte di quàòto si perde in taf guisa? ', 
** jQ ĉlàmava avranno già vent'ànnì ud "' 
uottiO/intelligentò'; la'lnoffì rortuoa , 
isgrpbbe fatiain brevissimo "tèmpo. 

• tìhi^'liceva queste pàrtfj cl^iyavaà'i 1 i 

:]• 
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^ffnn*fF^^! p^\ì M Am-ùmé. 

Keir Opera di MoUke, sulla oim-
'pagnft russo-turca del 1828, si ac-
canaa come segua i Tartukaa,: 

«Nel 1828 noti Vi erano punti 
passaggio possibili in cui non fos^i 
atabiUta utta forteKEa turca. Soltanto 
le opp'C di Turtukàn, rovinate dalle 
guerra precedenti, jBon, erano, stati 
rìcostruUo, quanttstfquo 1! corti» io'̂  
fariore del Danubio sia il tratt^ ohe 
meglio si presti , l ? r il pass3gg§;;|ì 
uà esercito. 

«Benché Schumla e Varna fossero 
gli obbiettivi diretti dell' esercito 
rusaoi Turtukan si trova quasi sulla 
linea retta condotta da Schumla alla 
Èeaaarabia. Non vi era luogo a cre
dere che 1 turchi difendeseero vìgc-
rostìWtìutQ la Valacchia, evitando 
GOBI delle marcie'* tiéS^se attraVéi^of 
alle stoppe arido e disseccata della 
Dobrudscha. Su questo punto, senza 
dubbio, come in tutto io altre parti 
del flurne, la sponda deatra domina 
la siiiìatra; Turtukan si trova inoltre 
frs ?Ttfrtortézze, ma ad una cónvé-
nif=ate distanza da entrambe a 5 mi
glia teiìescho ila Silistria.e ad una 
distanza doppia da Ruatschuk. , 

• Ma la,sponda sinistra non pre-
...•iÌÀ colà alcuna, preia all' i non da
ziente a la larghezza del (lume sì re
stringeva eoo metri.» : n t .• 

Qij.astfî 4^8Crii,iono locale pu^.esser* 
in cert;o'wodo controllata dal passo', 

- " , 1 , . • ' •••ti-'- •> j _ i . . 

• Pttel^iiflÉ •tfjpWiVWM;*? ^i^idiù^ 
*P J in, - rJ- -tfftyr- -H E « ̂  —H r-^^^^ f V ^ * * " " ^ - é ' r ' I " jf i i » ± ^ * " -• - T J^-
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«Turtukan, pìccola città aperta a 
situata in facoìjft' (iU'iml)yccatu^a,d6l-
l'Argeàu, ÌU UD punto in cui il,I)^-, 
nublo è,diviso da un'isola d^JS^^^^ 
lomettl'ài lùn'gh'ezzà, in due^oracci 
d i l 7 0 e 535 metri di larghezza, ;il 
aito: è adunque conveniente per la 
oostruzìone di un pónte, ma nell'e-, 
state solamente! poiché in primavèra, 
aìlarquofido .avvengono le inouda-
zìocii la spellila sinist a è assoluta'-; 

. meatojimpratlo&bitoi» '' 
Aloùiiì-gtórriali '^ notìzia . { ^ ^ à e 

da.BukàrftSt itcaVinnano a groaso piog
gia cadufctt iu qutaU giorni. È.una, 
circi stanza molto ! favorevole alla o-
perajsioni delle truppe russa sul Da-

Or^'^sijprìa-di un^'diversì^po che 
ì Turchi sì dispongono a fare in Ser
bia,'̂ 'óSfitff andò Kladoya. La Turchia 
dotìtandOàn^i.aUa Serbia la,prame93s 
di 4fta?'nc:umìitS as9oluta. ].^{'^. 

Oga2uò^comp^pde.cà)U»pQrtanz^ 
massima ai qua&ta mossa dùìla^Tur-, 
chi», la quale ^rainaccierebba iiip,|ai 
gutsa'̂  il fiancn destro dall'esercito 
ruaiiJ;'cH^ si avanza dàlia Valaèchia-

Il Serdar-Wirtsm. o genepallastmo 
Abdul-Kerim à un bel vecchio, aftto 

1S05 :a, c h M M t ó però 
'8ettfttttR8hM(*.i5aimPpB0n"'ianionatt 
che Rembrf"tu^Ji-ia I ^ o d i , , ^ , ^ 
"a dl'3v«lt4a^i/'/MuUaDm|0 dlpVSo' 
insioàe t r i l lare lana Kjta rìli^fia-
teM^lche Bi'hiataMesta Bec i^^on ta 
nei Modo Bli.^F '̂Ére e ( f òam^plS^/ 
EgU |arla^ una ìGaÌB2?a _d^22ini |ji ììn 
gU8^é|||4«i>aUre ll'-t̂ ^-Kleo '^ im-
parA a Vienna dove segui i corei 
dì artiglieria. Il suo professore, il 
generale Hauslab, che vive ancora, 
lo considerava come molto intelli
gente e come il più forte fra tutti 
i Buoi..CQndlBCfipol{ nella.jnatemati-
flhe. Il sig, Dauagj, ^rede che queste 
.Jì^lìg;(Ìotì ai eianojafiievolìte coli' età; 
:pur nondimeno il generalisHinió turco 
M deve ancora Htenòre coÉe.'ftf uo
mo istrcito, intelligente e sopraiaUo 
Umaniaaimo, ma al t|U!^e mancano 
specialmente il vigoro, Y energia e 
la fermézza necessaria per prèil'dlilf 
una decisione e assicurarne 1' usecU-
isione. -'••-' il !i 

V uaiG(aIo, austm^o non Jice nt^lla 
sul valóre dì Auiul Kerim, oóiaa 
generale in ,capQ ; ^ l.ùltavia egl|^i%j 
scia intendere che non realizza II, 
suò'jidealè. 'ÀhduI Ì̂f,erim diligerà da 
lon'iànò la battaglia chiuso neìle suo 
Stanze, tende 4,jjmra^^^^^ Mhhr 
carica per 10 più ueU. esecuzione uei 
suoi pijinl il generajle, Nedsib pascià,' 
il quale sotto ^ciùest'aspetto si può 
considerare gpp)93il?Jr9.comandante. 
'In qapo. ' ;,;..„;,^ ^,,^ ̂ 5 .Ì^.,, •: h VÎ Ì 

Ntìdstp pascia^Jî  ruppresentato da!;. 
rJDao^ r̂ "coi!Qe*̂ ìin, uója?̂  distintissimo;' 
per Je sue istruzioni,.come per le-
sue man{ere,,^^,..qu8jijl;^^iapetl^5 egli,-
;moito diffarusce dai ìrauol coUeghU 
nei\q%li l^a;d>tiazifl4Mi>iT'difotto, 
minora; Di splìjy afi4,v^^|^Ìb;paaoiài, 
ne ̂ mostra ,}\ij?̂ , sessftnt^na : "tanto .I,(̂ v 
haUno logorato )o t^ure e i dUpiacer;, 

,iohe gli ha prodotto la trista situa
zione del suo paese ond' egli gran
demente si risente, .Egli ha - | J t o i* 
suoi alud' a Bruxelles e parla molte 

Il generala cotnandante dell' tttU 
glierm^,Azìs pascià, UMta ̂  J^^-l^H ture sul 

ov. 
.tto i suo 
a addetto 

r? 

Wi a 
li 
d 
ra'^%r «Sterile dìetia 
fratelli E ^ pascià, clffièltafo tdp 
liovo dollfcuola m i l i t a dlHi'ux^ll 

£5. — llPays fa mille conget- \ J^ giact||è egUce 08^.^* offerti 
me di fcrocoasiohe ricorderemo ealandlò ai flcat6| d t l ^paf ' 

àP?y.Moìtke. tloenaò a r m a r e che iife-Gar-
ìerlmmania può tróvariSalla necetoà di 

les, Semb^,!che i duo'#ataì |! Azi 
Hafls, a i t ano cattivjyutiniona del 

erdar ekrsm, il granni vincitore 
di Milano principe di Serbia. 

'•'n 

V autore 4t d̂ **«t9 notiate tarmiria 
la sua rivista dei f̂ ^̂ inerall della Su
blimo Porta con questa fraso un ^p' 
maligna : • Eflco-i princìpaU capt 
dell' estìrcito turco.^Noo_ p a ^ % ^ ^ 
degli altri paticià/^rò^^chè crlalt ' 
ciamo una leggo di mostrare ai ^no-
mettani quella carità cristiana cho-
ci à. raccomandata dal ,Vangdlo..f 

z 

guaf|m. Danzer ^^ifi| |K6 coffiare la guarra V(Mbbe aape# tion-
. ..irtwi'_i. .»:..!!_.Mi;:̂ QĴ ;̂ ĵ auòvptro chi la faretefea. i^attantò g^rìo». 

,]bra più che mai f^j^cessario che a 
•iaprirsi della a9^||ma parlanlentar^ 
1 ministro degli oistori attesti alfEu* 

ropa le inteneioni pÌ6ua£|6nte paci-
flcìia dolU nazione a tfél governo 
francese. . , ., , .. ' ̂ ^^ .^^^. • 
;:SfeAQNA, 23. -^ la foliiica di-

ìfonrfe il signor CAnofaa la i Castiilo 
e osaorva ohe le accuse, delle quali 
èJeriaglij^Borio aasurde e scioccho... 

Et Diario Sspanol trova che co
loro i quali parlano di cambiamento 
di governo sono pawì — Et Imparóial 
03sorva invece che lo sì debba eam-
blafe perchè pazzo*. i 

GERMANIA 24. — La Koelnische 
ZeitUng, divìde l'opinione di lord 
Derby ed assicura che nello spazio 
di pòche sottimana la guerra farà 
più dan%o al^fismni; :(ii.,Oriante ohA 
non i tiirchi in molti e molti anni. 
Osserva che'tiiia guerra Ò gliuita 
eoltànto quando ai tratta di aiMa' 

. ^ M — H - — Tr---^^:-^ -

K0TIZ3E ITALIANE 

GENOVA,f-S7;vsw*.Ys^gnamo dalla 

ROMA,,27." Venne messo in dl-
yonìhili tr4t ooloneìlo Rodino; direte 
torà generala del personale nel mi-
pfsterQ dalla guerra.!̂ -!*-
''JGENOVA,f-g7;>5*tósr' 
'Gazsetta di Genova: 

I candidati progresHsti pullulano; 
tra.nomi.già sono raccomandati da" 
quel partito agU elettori del 2« Col-
legipr>e nou, è perduta la speranza 
di veder prima^dì'^omentca far ca-
pelino nuovi candidati.-i' :. - . J 

i^ 'Cflìiìavvocati Baria e Bìgnono,'e iV 
cólonnam .Cauzio ai dìvìderaano , ì 
votinidei; fedeli ìaHs'Progreaaista, i* 
qu|̂ Uj posti,, t];a: . i | presidente delUi 
jtJT^Jasaoeiaì'Jone, â :ìl cahdidato che 
pgli loro propone," non sapranno ;»' 
"qUtJ., _̂ anto votarsi. 

|o avvenuto,qui in ^&à(^ ^ 
u^ertamehté Ignorato, che M v r e ^ 

B^riferito in luogo di uno conslmila, 
oè dì qùell'lfitìstro soolò e MbUote-

cario dtìU*tJaivorsit;!,,Jt'abatMrof,• 
Daniele Franceaconi, fèhipreMcar; 
memoria, n;(iual^;,|na, ^lattii^iin 
alla pòsta a praiid^e'iJtì Ioti 
libri a lui diretti ; ma l'impiegato 
non volle consegnarli perchè il Fran-
òesconi non sapeva dirgli 0 meglio 
non ricordava il proprio noma a co
gnome. 

.- Uacito di là egli si avvia, cornai 
di consuetudine, al caffé !Pedrocohi, 
quando un 8UO>aiico lo p^lutò per 
nome ; tornò indietro a vivete al
l'impiegato —[ ?c(ia, i>fi son elprO' 
fessor Francesaoni, la me daga la 
me corrispondenza. •~~ òùesta spè
cie di afasia spetterebbe alla seconda 
delle surriforittì categorie, dipendente 
da parziale ó totale perdita di me
moria'del segttOj, sonico rappreeqpta-
tivo,, pèrdita congiunta j inevitabil
mente a quella del sogno grafico, 
ed ha ciò di oaratteristibo che le 

là'giierra non avnndo ragioa)an4i^ 
mescolarsi [negU affari mWni della' 
Turchia ancho so non asistesse il 

derH,,8 qutì8to,4 il eàsó della Tur- pi'-ola ^itnentiaate possono 6aa,^o fa--
chia, ma aggiunge• cliB la Russia ,cilmento ripetute. SftlVQ.ft'diliWntli-. 
non. «veva- motivo di sofftt pojr foi'rf \-^^ fl^"^"X9.v 1 
• •"" • , 1 . G. 3 . dott. MATTIOLI, 5e/7r. 

V 

^ S^elSegrlsai, — Ecco quanta ab' 
Marno :potuto raccogliwfl'sulìa dimp-
stnixione fatta ieri ai Pellegrini nel 
niomentè 'delia: Im ô' partenza. / , 

Crea dtt^à%to giovanotti ai r o c ^ 
rono alla BWziono' quando era pVr 
partire il treno d^\& 1x50- per̂  tìo-
ìngna.Sneiritlea dì pMoatara cùii sa-

/ ^ : • 1 IL t^attftt(^,flkPfirigi 
. AUSTRIA UNGHERIA. 24. ~ Il 
Sremdenhlatt ritiene^che BladìSìc.iIo 
pel governo dì rispondere fin d'ora 
all'interpellanza .Glskra, i.'Austria 
fu neut,ralq,§p^te;l,a guerrsììfefbo-i 
t^rca, e JO. sarà pure durante quella 
•tî rco-rus.sâ ^^Ma.,̂ ^ ,̂̂ ĵfficiie &i^i\m 

uìrIHl \>tiXy^«nestreUOt in 4 
el coreografo NiéQla Maghetti. 

t i ^ « i i r l M ^ l t . - t u 
ned |QO^r r ea t e . I#l6ooiatà Filo-
dratOTlW & ^ % Ca^nprdia, rap
presenterà Celeste' d i^i renoo, e Ĉ » 
Pasf^o falso, ooinmecR^in un atto, 
a ijt.'=4lal0tto veftezi^j 

tìlla Celeste W0.^Qti un Coro, 
S% l̂tto espressamente dal maealro 
della Scuola Corale, signor Simeone 
Girotta, che gentilmente si presta, 
anche per l'esecuTiione assieme ad 
alcuni suoi allievi. 

Lo spettacolo comincia alle ore S 
pomeridiane. 

C^oneer io . -— La musica del S> 
Reggim. fanteria auofcafà oggi, 29, 
in Piazza Vittorio Ema^iuele dallo 
01̂ 6 6 al le ,71(2i seguenti pezzi: 
1. Marcia. Sossa; - ì"i. ^ 
2. Mazurka. Clementina, Sessa. 
3. Duetto. Rigoletto. Verdi-
4.;P0lka-Salaa. iCràl. ''^' 
5J Sinfonia. / Normanni a.Parigi* 
•'] Mercadante. S ' ^ ^ M / ^ ' ^ 
,6.' Valtz. Spillili leggiadri, Stransff. 
7.' Polka. SpenWrateìia. Capitani.' 
; « t f t a c U l (r^vmtl-8^4et>^ai[tatt 
alla Diy. VrMunicipaleS'r i -
, ' , Per la seconda volta. 
I0na chiave. ,. . . ^ . -'. -. 
Una scatola da tìitiaóco. ,.̂  

Per la prima tolta ''' •' 
Una sdattola da tabaccò. • -. f's-
Tpe,.QhÌ»Yi. -.. ..-v ij ,ii: '.i.^T -.'.; •:. 

Iigiortta.J^i.dÌ Vene?!* deplorano pp^nv-
libgaàggio assai.^vivo clî j j^lory tri-,,., 
stl pronostici circ^ le Qò^venzioni' 
n^arittime alonsi avvérati;*'^^^' '''^'^ -"• 

^ r5oi'racRpmaf^dia,mo ai nqatris amici 
di recarei tutti e compatti ali urnSis 

di rendere col loro contftgno impos-
^'H'f .'i"»Ì^nque,S9jrpreaa.e>41>.^esi: 
oiî ^To !cosl delezione del Candidato 
di pBirte ji^^t?«,^ Am^^ea p.adest^.'h 

È un ^dovere por tutti in questi 
lingue. Ragguardevole sott̂ p,, ogn\ gta^lly^omsnti.^flpjnoi* speriamo che'̂  
asputto ojme capo di stato màggìorei iGenova saprà mo^trara all'Italia che' 
,ppn gli manca, p^r.e8a(|W\m uomo di? .ftùi. nQ̂ :̂ (-al .abbandona; Ja nomina dèli 
^u^rra compiuto, che" ai'éesof/J'Uo-' Deputato al'e fdangj disnipUnate cjje 
^ a ' d ; azione, , ( l ' P à : j^oo: gl(;ìfi?p«r;; M ^t^i. Collegi hanno^aiutatoiattó-
discs dV easerà' ì '̂uffldal-e gohoraìq Jo^^ia . del pacsA: ahpaaaaro, ma a\ 
"di mollo 8uperiore'^à'm^quel^cH^"' V^faialla uittadinanzix dón;voto\li-
hk/J' impQro'óttotìiaDOV^'Élgl^'e'Ccita béro,, t'pbn^taneo, co3(iittaJ;ioao.i.si'̂  ; 

;je feeldri:«:d^%ioltS'^s%CT™ còllei TORIXOj SS.eiiJÈìinOrU'^I'fgéae-
ghi.lo! co^sidei*àW c.óbaó un faÌHÒ rale barone Visconti ^D'O'navàasOi ai ' ' ' 
turco coi&òfltùitfì af*^S''Giaurro. . 'comandanttìideHatGuar,Iià Nazionale 

,di .ToriaOtun-età'id'Aniii 88. - ^ ; 
^ ' j;_RisOrgimenìò) ' 

;i-i ;* 7 

"f- ̂ ^Ufl^psto progetto-,ablfiarao udito,, flUoeto dispaccio: ^ ' ""*• 
paélàra'Tn caffè Ptìdroochi fino dalla' 
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e 

-^ 

I d^uV 

l'^no 
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! 
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-ywv^T^^sJf:^ 

i m ÀLlIUiCHl 
1 ! '^*^:.-: '--i 

Ci iéfviamo delle interessanti p,Qr, 
t^zie cha ha dato, su questo argo
mento, uQ dUtjnto uffioia!d avi«t!̂ ia<JOt: 
il sjgaor Dauz;>r, per offrire ai ne-
stri lettori^uu, cenno su alcuni; tra i 
genorali turchi, che occupanp^ i pov 
ati .più'' elevati nell' eserci'to della 
iiiezzaiunà, 

/ ^ .Ìt0l 

• i , . . . • '^ìiW 

SS": 

NeHsib psao à le' ìn^^re^a?ÌoM;ioH6 
gimpatiche ùòVMuollfrTo ^è^eW^XW 
Acbmed Ey^ub pascià. ^'^^''^ ' 

; Acbraed Eyub. pascià -tèvî ^flittir^p^ 
groflaq; piccolo di, statura ohe ,noia 
manca di bonomia aò di' Ugegpqj 
jtóa nop ila ^assuua dê ĵaioneyO rî f 
sòlatezia- La 8ua ignprfinzEt è gran 
jj$, né ì̂ t̂ìbrialen î̂ n^^^^ 
in alcun mpdo sii^glire àVAifotto di. 
rtruiioiao. Sembî a ótì̂ ^ 'il^aupayan, 
zamfnto abbia avuto luogo , coma 
quello -Ji cèrti generali francesi in 

: ' A.--Aecad«iiBila di Soieniéi 
lettere ed Arti in Padova. '̂-̂  ,' ' 

RJ Nella* tornata deBgS. aprile''ftórrl 
l'illustnt Qooio prof. Turazza^'éarfor 
.peva; ' Aleune sue os^èMéamin-, 
tòmo ai mezzi maggiormente (^c-
fona^, aprtìtamìmT0hiìl>)àyncntD ph>prva hrzh. -
.fneccanico elei terreni v'àltivì. ^^-'l | ' ' ^ 
lì s E^li conaidora por pnin,o ĵ le f|if§H{ 
colta che si oppotigono spflsso^iràts 
ituazifiiie 'dègn:;à^0ipgamon^[^^{4y.coa, 
Lai|ciMn una esta^tìlono; dj,loriUtorioì 

- y 

imvf^ y^ V y a <-\ '.}B '-J H 

' /01« ^^-

tar^q^lha scritto ai prefetti rjgairde^j 

/aro ingiungere ai.vescoyi di non acri-

teci mattino, e rioi, diciamolo fran-
«inanto, désìderavaaio che ndti'Mf" 

effettuasse. ^ .̂  i 
, Ho| siamo un po'acanti (ìella^ l̂i'̂  

Jfepjtà alìMnglei^^^, l̂l.f quella, iiberfà^^ 
%no tollera, aonzi commuoverej^fodl; 
.̂oapìta in casa pî opria Mazzini e. Ìl-
pftdre B fcor, M^tte^nicb e Garibaldi, 
iRocherort tì^^'blapoleone ìli, àncfaà 
non trasgrediscono le leggi del paesin 

Questa tolteriinza è la migluiro 
"pì'oya :dHÌ|Iftiao&QÌ0nj£ftxbe gi ba deità 

i'as^ nh nìu aaìa prorogai 

jndiavramrno avuto piaoéVei chrf- '/^f^w^ar^* '̂  •> ; 

tùtkb 

< ,Fj^^di^t|ibaita I t lV»ia? 
^tlommi^sione,' incaricata d^sU'asam» ,. 
delle Convonzioni Marittime. ' '*';. . ;' 
(jii 'Yrère^piritit h À^irSiilìrM'' 
^a'^ mani*ìntìta un^^^imSk' conihiir-^^ 
oialo sovYtìiìzlon.ata, anche' solo ^^mti\ 

m tAÌiK piente coqiun^ 

ilapplióaziono di un aietoma, che ri
partisse rasoi ugamtìntp,aopJra un dqp. 
'pio prdiné .diVmapqhina, moatrando 
come uaa. t|kÌ9,.ilivUiyu<ì §L%|,̂ tìai piii 
opp<krtÙua uerqawo chs le gross^^pen* 

'den-|^jL^yioc£ire durino r^gK^agUa 

t 

8 

rovia. 
i , -Si agg i i i n^ . - ' ^M^WM'- , - - , 

sterialtì ^urifartìcofo propuriehdft'èhi^*^' 
sìa. proroeatolit oontratio^collfeiPat^-si 

'.i^iMi 
J > 

m 

nelle quali jo^'ebbe Mmm d'.h.-". , 
ghilterra p ̂ qualunque altri) paeHei;^ , 

'̂ f:̂ «̂|>?.5?*̂ 5̂ fv,,;̂ ,̂ le,/Bi,̂ ^̂ .a',9af,̂ b.bep'talhB^̂ ^̂ ^̂ ^ mano dalie poridèaza. 

Antonio V^usiorè, e tutta Parigi, 1*;̂  90 
DobÌ)B,, percli'è êglì fu celebre per un 
momento.^V^cqgp delprogesgio Riscgra, 
ne!,,q\̂ flè'5ppp'̂ 63ent6, -.; egli cosi per
spicace, uiìa parte veramonte da imbe.̂  

L'idea che,jgU;Daeqn9 subito dopo,!* 
' sua' >3i!lam,zÌnnei,.VàH(Ji)rè ,81,: guardò; 

heoB.pal m^mifestarl̂ ^ ., ; , 
CJijSfo^pej.^sei.miìSi cqtuinui n̂e! 

cerveuOj stuai.aniiola, raffinandola,; ;FÌ:. 
vo'lĵ n^oli?'. 4i.tul^;l6 parli, vemilando"' 

Fin;i!niìhi? \^ ravvisò,-_bUtona,,e -.tale 
da "polèrsi'mettere in circola^iane.; ÌS\MH 

^•<^^f\&fW- î ""̂ '̂ aiutat,Q.,idaial-:' 
cubj„W^alÌ che prese noti ejjsa dove; 
egli creò per riuovi bisogni un'indU)"! :ur/a paro' 

• •w^i^v^i^^^^ .-Th^--^^*rJ»™*^jeifif>™-'' 

i . . 

X-'i-i H-^^^v i * i '***^ 
_ W * H h h ^ F t ^ ^ F ' - > 

n ^ i rii ria ifid ^ ^ - L ^ v p ^ T - , -^-,., . r ^ ••*-" J i ^ ih> ' 

.formazioni dai c încellien ed nî ciori. i^incellieri ed «iî ciô ì. :'i dij S(i,̂ |e,cpfl3Ìdercvqli,,di ayvifî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
i^ |Ha/per eBem(ÌFó;Tsehti(o d'Iib' aojno Lmpn̂ ^ V^bb'ii^U n d'Iiuro^tif f 
•bile è morto Seniv ère^i ò6no8diiii(^ 1 ìOii^nmimh qu^Jsto.ri^aitiio, il ca:-, 
egli SI ingegna di saper sùbito quapto eiatpr?, dfeVeatilouò respirare- Oramai 

. .. _._ ^ ^^ ^^^ favore sdUatUicinqiu puftU; 

di più è (atto, quella pa,Ft3a(ii4aìigrfò 

miiDjO „dai suoi poUnghi ha, imitato, speciali, precisamente secondo U sì-
lai sua condotta. atema seguito dall'iugòguera L. Aita 

•̂h '̂̂ sloT prògeffr par il Consorzio 
^ Bacchiglione e Fossa Paltaaa. 

jSiò prèm^.^^,'^abbMitì(rp^?à'^fW*•c?"*"^*'^^ "^"^ "7' ' ' - l , / ' ^ ^ ^ * i 
uu-oaserYazione,'óhei gibV/apài^re;^'?' proVfe^orei..prafanhilm^nÈ«! *.m.-^ è 

.^rà, trov4t%giu«ta da. tutti.-.) .a. i H J operandi CofiipagnlfJ„n,azm«ah,ml-n. . I ^Pià^n^ ..«.̂ u Pelle. l!sm.m^:p^m' 
^hhii non é nelle stesse condizioni lidiér^'di Nap.ìi:6arioWe Llvo'mk 

colt'AmBric-'i mtì?idiDn4Ie?¥''S'f^ •'- ^--^ 
, , ,. ,. . " Lo etasuo éi&?ùale dice : ''••'^' «;' 

^ iVo |hao nottjrogha. e^ , , ^oM.r . \.L'eaduiioua d'ogai eléoieoito va-' 
almeno universalmente si eresìe. ,„eto, dalla ComifliaWS-^h%i^9't*to ... ti 

bótertì temporale del i apà;^ciaó,. in. 
ultima^ analisi, per la drgtruzioaa 

:tatt .Venetrfare il loro doxfre- ....... J 
. i ^ '• • • ^ - 'i^-t' -•'..-•.••''1 U j i - ' . - ^Sh ' -, 

\ 

-fm 

•fasci 0 se franòa fa a pesa dr'èiCflupar-. 
.aehtì. Glh risulta 'èhWd'ch'-l I fWcIs ' -
aione coprirà^ le spese?.^^^'rà^tàl"àaBb'• 
colnincia le snè'̂ ÓOtìraziyBi ^'^•''' ''"^ "' 

. ; t , 

:! Ciò bhe gli oa:drre prima e più lardi, rnentp.cQi caprjcci dejcnso. IlrimaneAte,: 
dij ogtii altra cosa è il 'nò^ne dèi de ' ' 'p jpiyĵ 'déliv ît̂ M^ ,i#^^^ .d'abi'ìtàrudiì 

E 
3 

.Cibrt^a':' èo.pitì dife?Iè òBnd^^Ve't'r % 

se' ne aveva, connotati ed e^^^^'bifi^r;/" ^^'oìésla'^ùnlf^ ÌI p̂ ljigĵ ^̂ ^ 
•,8imo.àBBocu?artìl̂ "^desie iiiformklom,: ,1,1̂ 1 |̂̂ :̂̂ ^ejĵ 'r̂ '̂ '„g^^ aoiteniiFî ,̂ ;̂ »^̂ !̂ .̂ , 

Btria^mioviì scQ!ip3ciuia, 3Ìng9Ì̂ j:̂ ,;„r/>' unai.biograflàlfi'̂ '̂ "̂ '̂'̂  ''*' 

bifurcacciàtore-'tìiSy^i^iflmàl'Àa' 
Anip̂ n̂ Q Vaudo'rè fu it primo snìdalore 

0, per usare 1 espressione-consacrata, 
il pri^o-.',c£)9f;jalore.dì erediìù,;,*' >'!.i b 

m:. à '̂tutt*.aÌtro che un mestiere da 
„ . 'i)ìm-> - ' • - ' • • • • j •• - - • . - ' ' : 

fanritillòne.j „ , . , . , , . , •• ̂  ,1 --^ IH; 
Vi :8ì,^richiedono, TT ad esejr̂ iitaclQ, 

prt;ficuitne.nte, — delle quaUV ì̂partìOo, 
lari, .àU|tî V4inì speciali,; un'attività fqov 
vu^3a; d^U'energla, della pi?ghe»oIe?&8,, 

' *^6'''̂ rfM^iB'''|ì ""PllC" fai'bo e le più; 
svari^l^jiiKldnl,:^ ., : . ;i.'f! 

Il cacùatbre'd'eredità deve p,Q8.3ed.erfl 
la tê ip;j/;Ìtàj d*?! giuDcatore,..e iliisangua 
freddo'dello spaditccìno, l'odop^tij e~la 

, consonwCe d uu procurato?^., -;"g in < 
É piùilfaqiie i! còtnpiiQ dÌM^9arìirerei 

qu '̂Sta professione, .acQmpJ^^ndoijfii il 
meccanismo, che quello di esercitarla. 

P4'''c;;minc[aF.e,;qqtì|to,G^C|.(3Ì9tóìrQ'«ui; 
generis deve tenersi al corrente ideile. 
Succè33iònì' vacanti, il ci)?, gli; riesce. 
8tandó''̂ iti; tribunjtie, ai^ ^i^iegliJeiiga 
d.elro alle udienze, sìa che assuip[4)ìn-! 

coh cìrcoapez'one ; ' péfclià"è''Heó633arìo 
'di non fdr nascare sospetti. 

L'agente di sicurezlb seguendo l'i-
siruitoria del deltuo noa proceda con. 
pid raeUcolOs^ 'circtJspMei^igf. Mof' 
,è ì:ósìpazÌ6n(Si"eòsl tànìè'é,fèfl' fnge-' 

-z É maraviglioaa, incomparabile la de'-'. 

ibino ^laues ^d ap|vMai;ji ch^ ^ 
i aggettorad'o^rù azlbn^v^,oor,-j; 

-' iNeUa'seconda lettirE ì\ profo-jsor 
Ĝ  Silventriiii trattava^ deli'afa,sla 
nelle sua,.originifuoiio'nàli. Dùuo'dil 
^afere.egU aòcennéÉtô t òhe '̂ éè îslift-'̂  
idiai:;*̂  là, faoQltài.del linguaggio ài-tl^ 
colatp nia;mestieri-considerarla' tì.n' 

^aqoi eluraouti formativi, dopo avara ^ 
H%tf5.ì?fto«.9pr?>H^B^o^fli mm^\>\ il 
ógui „„ ^ , , ,„^,,. 

• risponde indubbiatóiiite un Hegé'òjt̂ Q-
naie, viene'alla •co'àctàsì'one oh et, il 
linguaggio articolato consta: "l? di 

;\;iQaim|S.reaaion«oostiSipi&tU'Ben^itivar 
2.1 di.,tfua,iÌ3Upr«B îona, piecoanica di' 
Ogni fiegnOi,jBqn.Ìpp ì,[ 3j!jdÌ!.una perw.' 
fetta <;oooaoj,nz !̂̂ jjm&mQwa deiiflao.-*! 

;vifn4nti volontari..ifttti a. p^oduira. 

^questi Pellegrini Vengono â Roma 
Tacendo voti por lariataurazioa»* dèi' 

per la •oi^truz.oa'rt'^-•^«.4*'»^'[«»^ <*l'3*^«£W^^ 
dell'attuale-ordine di eose^nttalla^f.^'^o l" 5? '^ l ' ^° '** ' /^J ' ^^^f /^ ' fe -^ v, , . .,•• ù • '•'' 'iVfirttìaia 28 riferisce la morte di S.Br • 

Ora: com è possibile che siano 
jreduti di buon occhio f E quando 
lipà popolazione, apocialments la parte 
"giovane di essa, ai crede offesa nel, 
suo sentimentò^'iiazioniiléi' come '^èV 

aDmSjigna per con IUL per 
...tf um .yiiiope, sehza, por altro, Jaaoiargli.iUfi-

.̂ endora che gli toccò un'ereiità,i.(kjiuir 

f^hì\WnF^oiP^^^^^^9 \^^' obbligarsi; 
peKjpÌiJ9,,i)plle,.d0bitQT(?;r0,Q,. «Ila ;rir 

della meta della spmmfi ette gliùf^ri^l 

(b ffM'l*tìftiiV%ìMmì4.f,-.riclwd,e 
, W'<fdigi di pct?senza di spirjto, ed, unan 

prosperare che''non-esca q'uà'l 
vóHfV,jdai, gangheri^ e noia* oitropasàl' 
un po' il segno usile éus;aDjanifesti 

[ Sî Qio giusti. -Noi 4̂ pl<Ji'iai3a'o i'ac-'^ 
caduto ' di ierjiv.ie |iÌ5tt(?iStirfl,idisp:iacorei 
•àijraddpppi '̂pép^^^ndj);ch9-,,^oU,a cm-, 
mltlVà' dei PeUegr;m,a;fl .pai erano 

i l Patriarca: /- ., 
« Questia mattina alla ore 8, coma 

pu/Hi-oppo prevédevasi, maubava ai 
•viviS. E. monsignor eSBm^isime, 
ÌJHtKl<^'i*p<?-vt'^i»>^»*<»rOardìnllW 
del .titolo_.dei Santi-^ereo. ed^Achil» 

Jiep, e Patriarca di Venezia. La lunga 
sda agonia, se avea- tolto ogni spe
ranza, di guarigione,.^non ha j ^ 
peró l̂-foépo dolorosa i^/nptizi |^dpE 
perdita del veflorhtff'Tatriai^dav e 
tliirante la notte 0 nelle prime ore 
della mattina ia ganta trovavaaì nel-

w 

yiifétti i fiachi, entravano>n9h^^mf]m |,rlnticamera deirpàlàztó.Uftnaioaa ed 
'8lin#^/'HPqd4llpe!*.oonàeg'uèqzane affollatissima. i,̂  

zìi.;, di uno' dei: suoM nì'potl./; 
' Talvolta, prima d'arrivare a questo 
polito, OCcbWbriò '̂̂ nflî ^d-'lne'̂ kJati' In
vestigazioni, dìfltftófliiaifltraEioni di M a i 

* di aziono. 
•'••i ICio stabilito 1 autore con una m&rp 
lisiaocurità.i'che^U'òtì^ può a meno': 
dì non- averà per^mW inu)agd sU^ 

yÀiQ eniJiverojamore. p«r '̂;'la*'«cienza/ 
.e^àminf^iituttó^è lo^singola'^dinàlfi^' 
^e[ jlioguaggio: ì^ppartenentii alK^uftà' 
ed all'aUrUj.d^lta, categorie .auàc-

j ^ La dotta memoria dei ;SiJ.ve^triui, 

>B6ip iBterabe aagU, uomini compe-
^tènti.'NÈìi quindi, pìjr non annoiare.] 
idatbrl'coìifl^edh'amotàih^Midolle^^ 

hann& aVuto la loro parte. 
jMa in coucluaionel se i dimoab-aiitl' 

ehheró-térto,'^ anèUe v P9U6griWi''n6i'' 
inomanti attuali, firubboro baafs^Tmo' 

i» k-estire allOj <ca8e' loro, pei* '' non 
accr.̂ qePf> glMinbarazzi'diiutta-situa-^'. 

• '̂f*ifitgÌ̂ iP^^*i«Am0U'J» t̂ftft«oslgraveft5 

i l PhT^ !,R*rJA^Ri di!.fp,arple provoca--
tnc^projiunziate,,atl .fflftUiOfl teMtitli. 
iegrmì nella Chieda - del rjSanto.̂ ima^ 

^arvef 

straniti 

•v'im r- — g5.«Wfla^9,T,revÌ8anata.era 
'^^'^Sato in ?eu7zfà StlSOÌ.fuprofas-

iS. E. 

aoH di teologia 0 di lingue MeutalL 
noi noHro Semìfia îoV M mmW 
teologo dtdla Marotaatt,'^|uinai':iVe-
scpvo di Udina. TrovUifdo^ in'quastr' 

orê idtìfl̂ za ilottenae ^chaùia- aeda^sai-
ìUdipa fossa inualzat,* ad ftrciveaBoToS; 

4V Tanozia, ed insignijî ^ fj^l\^,,4igttita ; 

li'u battnd, pib, bantatevolp, zemn;,i 1 

delliaiifigl^inwV'eleUa'dlmoCàffo^ne 'tH^^zpa sulla morta deU'iUùstVep^r^: 
.Wa-lare ^8^vPadova\j .f>-ìt̂ iu.'rq m^i-i 

'iftlitòrità <!H iPu ìS.̂ 'hVéVS ''pÉaó' 
miìiujreL.idl prQiiuuzkinyà'tî la?'icomiti¥a^ '• 
dei dimoatranti reduce dalla St;azion^n 
apdò ja,,^re ,uj^ po' di:^chÌaS40.<aotto/ 

'Ih !ffaea||:e.,^.aualcùffp, in (?.dora„ii 

ótì avvlcìbarÒTia^tìtì8h8^!iijy-'̂ afrÌva,ìn' H 
<hh|m0.a^ (JttìalcdhT m r " i l s i l n tf:'; î  /ii luìJ/ff'raamiS imoSLiante^ î^ 

«porato, BfiflQij:iaftta8t,a8iQOirdi rippetta 
jalla ^̂ i Ini )(uampria<jbV!ge(jq oi in o '̂'̂ ^ 

'-i ÌÌ..VemtQ.v àatloUcQS ò̂ MO^mìiarèor j 
! Il 1 ilsHl '5 •lir; 

\ì} i S • : - A H ì^.i'.rn *\'m • E S ^ iiot ìx)h \\VIÌ;\.M ---^ 

^ ^ _ :̂ ]n>̂ jn(ift '̂t̂ . 
. -̂  - Quel tale», era del Dfiiâ ^̂ l̂ ^L^̂  , !,j ,(. 
non gli ho mai parlato/WVù^ amico .. ^Allora addio spermad^^^q^ty^WT*^^ 

:hd gh jpelta. . ,,„^.,,;; •^. 

.̂ ggej pene,'p;i suoi piS3Ì e per le.-flupi 

.l^e^^jH^este disgraiiie 3on(̂  ra,re. . ;,, 
{coniima) 

coderemo aolt^iiti;^ Cqi4 l̂ ui chal^iOr-. ft'- ̂  ^ ^, . . . , .„ 
gano^^i;^6li'uaìto è fupjc dudubbio .ifcjrr jm^Pt* . ' .̂OEMjwBTdlliJ-̂ îVeune 
'frinciiiàle^ oducatpré':.yÌà,,.ia«tìlk lmfetia,M',^^=^l'f«-lt** P̂ if P^^^^ 
ìAeL in'àòmazìoWfiJiQvof. i M elle >X.?,aHnî ,luogo «i, ,?>fttro. 

.Coéaordi. ; ,̂ ,̂_., i,,,,;, ,,, 

I 

sostituzione d i j a w pas
sano essere utUmentò usurfruitl i séaiii, 
delk'.^itìttt^edel'^ktt*;WstabdfrìÌM; 
aOMjiprq il fatto che ài puÒ'àvère uaa 
afonia da sordo-mutismo. 

r,Maeat^PSmMBÌ daràJft.pVi'n*. rap-
prtìjjautazionfl dol Conte Ory, musica 
di Eoaslei» col coniugi Paolettu 

,fc-.̂  r.̂ i •••L|i%i iiitoyiltra KHÌ sii in;.. 
sivedova •ed i figli li'daliiìdsfutftb" 

m¥é^ ^3,3qu^H„pnf^rp^iv<Ì8^oìlQrp.'' 
,9,(tìoors6,U mim h^m?lkif%^'f''' • 
cQiùpagnÒ'qttèl loro caro air ultimi 

'^inìor^, ,0 pre^efo^ parta ^ tft^t^,.|^||^/i 
"sciagura, ' ' ' 

S: 
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liiiìHi m6'[ di Ps>(lov« are iUu h^ .. iB,4 
T^%o mel/m-no^iQ t.:« i2 iri Blì r. 42 ìi 

^éèviilEi-?Ìl'fi!tf''ì'-wi di m. ÌT^ti anr-'o p rjj 
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Vli^JlE: NOTIZIE 
-.» ' V ' 

i^ M->'*>0U* 

Dacché 'epifite ' iì; ^Parfaraonto In 
Italia, oggi^per la^priraa volta il capò 
degirÙBqieri ^ a ' intimato |ii redda^' 
tori dn resoconti di Bgombrard dalla 
tribuna della atampa appena levata 
la j^edutJL. 

I- resóccntistì iranno sempr^ aViitÒ 
qualche minuto di tempo per ulti* 
maro il loro lavoro- Non poasiamo 
crtìdero che quost'ordino sia stato 
dato dalla Pr^^denza, {i^i^M^Ì 

Ò U dubbio.(iel Uiritto è uu art\-
H'é per car^'àfe le tìnte detl'fitto 
iniy'bano della, Preaidenza, o ìt:'pi' 
riih è mólto"ingenuo. ' '"' 

Difstti coli 'aura che spira noi ere-
rtiatno pos8ib)i%ben alt^-o che qaestofej 
creiiiaMò |ft\c|0 potìjlofje uri giornale,^, 
che s'intitola a^lfa 'doiaocrazia, e'' 
ch3 si fa lancia «pezzata di uu rni-
niaìèro, il.più spudoratamente autovi-
tarìo che il^Tiaese! abbia'mliV'^V 
rati). " ^ '• ' •''^^ ^- '' 

Abbiamo dlfè^r^^^.^m?^ 
l à Qae'zelta VÌHaiqle--vìihhììc& la 

iioguente Nota del uiiinatero aegh 
eat^ri : • • • : ! " • f.-, 

^ La. guerra euaendo scoppiata t ra 
ia Russia e ria Turchia, e l'Ilaìiii ' 
trovandosi jti^p&oe con entrambfc.>Ìe. 
potenze, il Governo del Re eA i cit
tadini M -régno hanpp obbligo di 
acrftpoKisliménttf *ósÌ!6rìr&ra l dovari 
dflll^ neutraìità-iitìonfdi^momente al le 
logli i a . t igore «d i prìncSpiì gene'-
rali del diritto delie genti. Coloro 
ch^jviolerann^qu^tirdoverì non pò-; 
tra»r.o invoctìo li«i^rotaziono del 
re^ò goTorno^ e dei suoi agenl;!^ ed^ 
ÌDcijrrerapnp.-pgighe ,j secondo >i tasi,' 
nell^ peneMAttnltiatéMalle leggi dellÒ 

leggasi nel Pungolò dì Napoli, è7: 
Sappiamo che le corazzate jT^rrt-

bilé.B Formidabile sono cdmpjetà-
morite riparate e armate, e ai ten
gono pronte a prendeE%! il mare ai 
prim<s:,o>dr̂ > fu 01?! , M . 

- f Nelle ore pom^ 
AA;RR. il Pfinci • 

J j i^^f i i cb|,0KJì "0 Ma US -tftiHìno 
'' raW liUo dichiaraKìoiiì faVomVoli 

,oU' Oh Sella j , M a opposiziotio elio 
al progeitoiilM^latk^.V^oii. .Vùxwm. 
I l Biuaaco di Sbronze 6 ora In gran 
ribasao liella Camera e^'^deétrt e BÌ-
nistva gH .?WW* yolenti^^fi wa. di-
spottó, 80 " r occjtóione si prÒHunta. 
Prova : pò sia il ano oinoiidamentq 
all'arU<ì(jIo„g4po. ,'eM *4l>l>o h- fa-
Toro appena 16 aepiitaiil*.. ^̂̂  i- ^ , 

; ILprogot to^ i Itìgm^fprostaìe BÌY^-
Bultiio^^rosentftto al Menato, die Tìia 
già approViiÈtb '̂ufia VoÌt#*#*^HQ iic-
cogViora. CtìrUtiioiito, lo modificjwinnì ' 
non osenMli introdottovi dtiirasaoiu-
blea elettiva;) -^ n i < a ?̂ 
. Dopo la votaKiouo di quel pro
tetto, (^ovoasi discuterò la sposa,per. 
.'arcbìvio dì Stato di Óòiiovà; ina il 
Sljuistfo dolì'Intorno 'Ossondo -oeou-*̂  
paio in Sonato, il Prosidonto aprì 
la dìst^iiasiout) giMioraló sul gratis-^ 
simOjprogotto tti leggericoncernoiito 
la revisione .dell' imposta ,8Ui fabbri
cati ' é-'aliora -avvenne un bel caso/ 
cho io credo nuovo negli Annali par; 
JRàuenl^i, Tutti gli oratori inscritti 
por parlare orano fuori dell' aula, 
duo'occettyati, gli on. Nervo o Cen-
celliìii quali però rimuixiarono alla 
paryW foi&Q pevfihò erano preparati 
a rispoiidòro a dolio obbiezioni. 

", I l Pr^i^dcnjo, che ba talvolta 
molta tojlei'au/ji, aspotlando dellt) 
ore i ministri, «non voUo aspettare 
ina® minuti i iìeputati che erano 

. \xof%\X mh : :̂ Hiidp;^ i f iMb' 
troppo^.ìiprtov nn.iKran piacerò,^! 
ministro Dopretis, il quale temeva 
la burrasca della ^isaussiono gene-, 
rale, dichlilra chiusafuosTa, olio'iiofr 
ora mài s ta ta cominciata. Non ci fu 
lotta, qnfndi, per mttncanKa dei com
battenti. Tarocchi deputati gridarono 
e strepitarono, ma il Presidente non 
volle intollder ra^-ione e dicendo dio 
gli oratori'ti«u doveano uscirò dal-
P a u l a , loaso i primi articoli del 
progetto, èhO furono approvati a tam-
buro Mttouie. Se non si trovava uno 
scogliFnóirart: sesto, sul quale vi ò 

éarobbO' io^i 'fetttto''approvato -seUna-
osscrvasìionì;- E<-4ratta8Ì-del primo 
progetto importante in materia lìuan-
•/iafia' fiho si Risento sotto il Mini-,' 
'Moro^della sii|jstral... y » f ' 

f|Pareva cho ̂  PreBideuto fto| l o „ 
esso che si discutessero .nèminouo 

! | t t l?pogei t9 idì^logge, ^cijn^or^ 
lìohto gli-abuai dei ministri ( a rcan i . ' 
Starnano giunsero,a Romanuinorosi. 
seuatorfe'^^ • • • • . , •r- ^ 

Kella polìtica nosHuna novitv\ ì sV 
.portante, 4 1 iufuori di rihoUegra-
vissimeicho giungono dairOrienie;.' 

lori il generale Monabrea fu rice
vuto in udienza da Sua M|^tìtkli*am^ 
basciatofo di Gorintinfa, '-partV'nèr 
l'AUao^tfilìa, ma Barft:.,di ri'"' ^ 
martents ^ . ^s i "ÌH 

- l>.t j ' , a ^ r. 

i _ 

.m w 

CI 

jAncbe, ieri giunsero ft^f-polie^ltr 
ed iijtrì 'so ne attomlonó èsgi 0.do
mani. •*!. : '.,': » , 

ileri aéraal toatro FaifeiébMutìlhQl-
snccesso una nuova commedia del: 
d(|putato De lienzis il Dio Milione. 
IiO svoìgimohto {i un po'ììHpa^^.iatO; 
ma la grodUKione ha d^i-.pi'OKi fìó^ è . 
scrìtta con brio ed ologanza. L autore 
fu chiamato più volto ^ j .prosq^nio. 

•Qùotita sera lo pVoHidon ì̂c * didlo 
società romano di Mutuo yoccorso si 
adminràiìno por discutBYe' e ^votaftì 
una delibora/.iono diretta ad affer
mare la necessita di una lof^go cho 
rat!;oli Tammissione dei fanciulU nella 
officino, secondo i cono-otti dell' on. 
L i m a t a . . , / ' " , -•• , ^,,^p.^^r^. 

^ ^ 1 Lègmatura 

SENATO DEL RÈQNO>i> 
TSQCHIO •"' 

j ^ 

^mopAsta della.uuimm!»9ioiio« non pi& 
dissentita ' da jDtìprelJS. • 

Nicotcrà dice idi dover inteìròm-
pere Ià'̂ ,dÌ9casHÌone per re,itifiuare lei 
aseerzìonhdl €avaUofii.'''^Qn accusa' 
alcun deputato di professare opinioni 
coatturle alle noatr*.: istituzioni se 
noft"ìt> poteva parchi âuo .dovere^?» 
drjèAdere che fchì'ùnque ntbAé' ijt^ 
'qn^y^ula non po^aa c^rto prQfessafè 
^all; opinioni, bensiiiaffdrmÒ che i ,i 
problemi acìonti5ci *i^ cui alludatSÉ^ 
ì' ìhtóTpellanza trbvS^feo jtochisaltìiV 
a d M t ì nel nos tvo^sp. ; "^J ' 
- Agigmnge cho eenjsa-aubbio mutale-
argométìto, conia'ti alti'i concetti, 
CavaUotti.a gli amici 8ifql,̂ ai allon
tanano ^grandemente dalle opiuion'i. 
e ès& mmòtti suoi pròpri.' Protesta' 
inoltre, contrariamente ni dubbi ac
cennati da Cavallotti, non essere 
vei^ che codesto suo opinioni nott 
élenó congentanee a,'quella' ê pi'fesk'é 
alt?» .volta da DeprettSt 0 Mfmgit}t 
riguardo il diritto di associazione j ù 
invece vefoxhe gli atti del ministero 
'dell' intoMo? nella presente ciroo-
stâ .iî a ebb,et-o ^t^\i' intero gabinetto 
pienissìiiia à(ìe'«iÌoae. è quindi devono 
considerarsi come atti di tatto il 
governo. 

Ca^alloUi risponde che né égli 
;.::|;iiè;t-àuóì còUeghl intesero-ai difen

dere «li internaaionaiisti, m^ i. dir 
ritti.'di tutti i cittadini, diritti che. 
credono offeaii # | ^ « - . /,(N,rr; 

t 

n^Mo|8aÌone, | |iirlvarono^|^òra diversi reggìmeatl 
fofifemente alla 

'!,..v .: 

d'infanteria, a di cavaÙerTacon dtf^ 
batterio; ih tt^tto 8 | i 10,000" Uott^iriìi 
| l ie passar^no'la notti airjtifia'Aporta. 
• \ é- \ Cùstàniffiopoli, 26v 
' IPrlma della, diciblMai^ne d| guerra 
ì jrussl ocèhpàrolio Ta'^sizBfflt tur
che presso la città div Ardahiin 
AèiR. ^ s 
I jl^ trujjia oiS»^^,^?^ceY^tt5|r 
ben presta dei .rlil^prai, "res^inaar 
gli assalitori atìgueùaofi^fltìc/'aùl £oî -'-
titorio ruio .^ '^^^ ' '̂"" '̂'"'' „ 

11 genomi6,p6En*l̂ S;TE,aiK6-,y^FÌttS 
la, nostra città. 

PIETHOBBRGO, 28. — tTff^le 
rammà al ministro JsUa guerra 
ic8 ch«(^;tói'uppé*=di?XlexaiStIrÒ|ol 

varcarono la frontiara il 2G apfOe. 
Avvennero parecchi plèooH scortlri. 
^ru33i jierdeEtoro 31 tton^ini enfe

rò pi||>io«im-i 17 turóhj. l ì lf io-
'"'^'-riie dal Cfaunauo ricevati il 

. )I contr immiragli Ilfink e Balach 

twè noceasariò pne prooliimaràfilo 
ata'̂ .o d'assedio. ' '̂ ' à 

•m^ofil^^^fl%n« ^ttifttìht^^'^cràléa-

"̂̂ PftlìTĴ »<lM%:tutrca bombardò Mtt, 
.—^yn, .M9Kra^m3.idi ?t|«^^tt)ps|feià 
da' Batturii, ih data 2C cbr^nte.in-

t" ncla Itti «omb'att,tìù(iht'ò favorevole 
mm. ~ l rnsM non hannos^o-

tuto avenzarsi.-^ Il movi meo |^icon-
trn :il Moirt;sn«gro1ii ìncovflinr,iato. -*^is 
La voce di tensione nelle relazioni 
fra la Turchia e la Persia è araontitav 

KISCHKNKFE, 28. — lì granduca 
Viadimipo è arrivato. Carnateff ^ 
proBentò aV comandante in capo, , .v̂ , 

KiO JA]^EÌR0, è7. — li vapore 

partono pair'Kiel per affari di- ser 

'* I Krakau, 26. 
^l, jContamporane.amento alla pubbli 
'lafeione dal manifesto,di guerra/ (a 
Tono attdcca,ti nella strade di Var 
aWvia 'dei proclami cheannunoiavàTOt^ Ì 
un' ojpcupazìona austriaca doli' Krze- _ 
gÀin^„A d^l|a,J;!o3nìà;;f èW?6r: mc\ Ir.m'<^ partito pari^arsì^lia e Gf-. 
aare'lo spirito ed. il coraggio dei ^^va.^ ;,,,,,,,L>X i..ife; 
èìlltaH^^ é^MS'tò'SàiJllfhfff 8̂ ^ 

leggo sospesa e si approva » dopo 
brevi osservazioni, l 'art . 7-

Sorge disoussiono circa due arti
coli riguardanti le visite e le peri
zia dei* fabbricatii.Oiel caso di conta-
staz'òiie, articoli che la commissione 
propone di aopprimere, 

Il̂ segUifio a lunedi. •' - ' • ; 
' f^.il 

f, 

Seduta del 28 aprile. 
' Si discute il progetto adgfì abasi 
dei ministri dei culti, 

Pan^a2£oni,,combatte ì), progetto 
come coritrurio alla libertà dolio co-
soienze, e perchò viola il principio 
di sepafazion'e fra lo Stato è |ft|phie-
saV questa l^^ge riescirà inefflò^ca ; 
la persecuzione genera Uf&naitismo; 
il problema :raligÌo30 dove- risòlversi 
non. con leggi repressive, ma W l a 
piena lihoità. 
^ -Aìnapi parla in favore del pr 
gètto r dice ridnara-ttaffi'oìbe dì cbf^ 
furraare con'potfe vajfianti le^àlir^ 
beraziooi oha-il Senato approvò quan^ %QTÌZQ europee : 
do discusse il progetto del nuovo T_ T:. • J- i.- Ì I 1 
Codice penale" trattasi d'Impedire M i % ^ ^ « ^ ' * : ^'°!'*'^^.\?^^.|««'"H» f 

cieiiza pubblica ai turbi R Imparo ottomano nella NMa che 

Sno dal principio dalla guurra. La 
I t e^a cosa avvenne aiicha ìn^ a l t re 
città russe. •• ' "•'.• i 
.>ll \ •Orsov)a,^2Q. 
- L i ,trii'^pi r̂ umépe^ ;̂ si ^rÌtTra4ò^d|i 

Kalafat. „ . -\ *• ' 
•• ' •' -'^ '' "Pési' 26 

4 ?i p ì i ^ litóiir î '̂ dfltó w • 
Ip. proposta al Reichatag di r ìn-
slrUiàre i l ̂ Sultano '.MQ^HÌ ffonaroao 

'" VIE 

gr&«ià« I l ^SttltatiO :pQî ^ 
retalo della Corvina^ 

Ératà&t, : 

| m O DAI umm'.iSTEliì 

II ministro degli afl^fTTatérì turco 

presso 

• 

gli arlicoli. imi r on. Sella protestò 
conttodl Mvei^hio ^elo ^ros^donzialt^ 
e giu^iificò glilpratorij^if Qnlti, qil^si 
tutOlsìmpti^i ìtonértdo -MJ^ 

-.neytiguii7.a noU potevansi accusare^ 
•porchò'solo mìHneutaneainento fuori 
dótV'aula, non:!preve>Ìtìndo''la discus
sione. , 1 il 1" J • '",'•• 

Ci' funnivitftco scambio di^inirole 
,|r,fti]̂ 'OU. Sella 0, il Preaideate,..àl 
.fluato.nsQi dal è. rÌ!:orvo 9 dalla im
parzialità poUilca cho l'emi-nento uf-
iicio gli imnoib. ' A | 1 T ^ P . ^ ^ 
i, M i o lodato, somfe 1 amenti 6 
WWo doU'oui'Orispi. ma non posso 

•ep^comiario poiiil modo con cui ieri 
fpi'oconkK), rcriiiondo 'fmpbssibìle'* 1 
faiscu^Miio^geiiGrale m^̂ ^ 
••.di l()^a9 srimtiortantel ' • '-

che ia C|)g 
oairinbaBo d|i potori religiosi por 
ili)l|K^it|ci, K clero in Italia ha fin 
qui troppi pmilegi; esso ab atn|sa 
e (j^nvien? avvisaro-aiv nemici .;(jl|4 
no%d|.vJi^ ^ i ap^zam ; nqn devo 
ricopQ^clira.i ai{ -àj^an^straniero la 
facoltà d'interloquire nel nostro di
ritto pubblico. Rigettare il mòj^Qtm 
sarebfi*^grave orroi'e politicofe prova 

generoso 

Ira 
4 p|c68i„a .Vi^r^ayia .cA ,̂ lQ,jtfttp.,,di 

à^àedìo sarà esteso su tutta la P o 
Ionia crassa, a che'la''Prussia-porrà 
un corpo d'09ljèrvSifidhe"arcòriTldb'.' 
: ^ ;.ycK> " ; • ÙéernoioiUiQQ.-^ 
. jL'Imperatore Alessandro arrivò 

lunedi dddb pranzo con' ifumar-oso so-
§fiì°î CH4BplV'.fti>Phj9fe, mo. 
(^ iJaasy.iJacobsonrpPs^eniòialiOiOsar 
ne la iSala d'aspetto tutti 1 membri 
dei 'Co'lnltt^fo ifùmtìno.'L'imperatore; 
Gonyer^§ ,{^M;,n,aoj(o pyefe'itó.di ^issy " 
Georgìan, montò.poi a. cavallo, passo 
] | truppe in rivista ediresso un bro-
^ qi"*?"'''̂ » ài rfóldati.^' • ' ;•. :̂  

»t ha da Baaarest diC-fonte degna 

^^ihiìt^^^ì^UÌica na uffici imfìntu da 
Belgrado che il governo non rica-
t*^e alcuna comunicazione sulla m-
tenziona della Porta di varcare, la 
n-pntiera Sorba. 
; li comandanti-sorbi non videro^aU-i^i 
«un moviraaato di turchi verso la 

erbia. Tutta le notizia contrarie 
0^0 inventate. • 
^ PARIGI. 28, ora 10,55 'sera. 
J5oM?e7jard67.—'àO.337 143.12 820, 
64.10 2 3 6 . - 54ai2.:324,37. 

•-•••' (AymVzìu S l e l a n ì ) ' "̂ = 

mattina 24 aprile a! nostro incari
cato d'affapî ^ I Piptrobiirgo., Questa 
N o ^ ci Vì i "^^ nelììi'̂  -(^b^aò''giorni. 
Prima:ì»9Éó che; l 'AtferPorta vanisse 
4 cognizione della decisione i^elgo-
; | e i ^ ^ j i ^ P i P^Péàta jx^lsfi ifecOmfn-^ 
ciò le ostilità, ejitrando. nel tarri to-
n o moldO'Valacco a passando il cenizza. " 

Il arguito a lunedì. __ ,, ^ a^ ^^. ^. ^ . ^ , 
•:•-. • . . - . - . . -_Xo^: - .^ -L i : , . • ^ , % a t i p p K . - - - • • ^ l a ^ 

^àjàsuiik.mi nEPlmlTl ^ * • ' ^ 'Nà lmenèé Ena-firr'^(^i 

di .fede tihe'Uàl'- quà'ftiafé .prjncipale 
ti r f . ' -fi-ifift ••7T'* '• (!i!i'.^p.'.,f l 'err imi " .! dì Kiscnéna\Y'non.vQKgono tr'agpor-, 

, • • , • , r f i l i l i ' , • : T a j i ; I t • ' " j . ' n h n ' •• • . • * . ' • . 

^ BUKARESr,-28, - i r Comitato ^ 
bu,Igaro pubbli.ò"un proclama invi
tando la pojioìazioai ad accoglierà 
ìuuss i come, libarato^^^^è presentare 
allo Czar un indirizzò; . ^ 
j PRESSA,'-28,^r5-n miitìst.ìr è «tra-
ripato ed inondò la città di Kfe-
iht^ntscaz acquasi tatti ' 'gìii alìttà'n'tì/ 
20,000, sono sanza ricovero. -"'• 
• PIET,llOèURqò, 2S: ' ' - - :Ctede8Ì ; , . , , 

ahp le.Vpotenze/'non rìsMndàfarinò,:;'.::', 
mii ultima pircolaro di (^ortschak iiF-,\4{ì 
I U prmra^ft GhakoWj'̂ yj>ftV,m^n,Ha.fttà r ' 

1| umU'cimo co^po ocòujfò ian Galate o^ 
Bcailaj lift. 36^ divisione, òccapò; 

sftail © KéhA/Uo truppe faronó^Iró-- *̂  

' t 

•a 

I ^ 

t 

tati in'pmedìH^ che ^bOMuo^iipi-al >• ,. . ^ , . , 
glorhò'in RumfìQia.^^fatt^ ie l i l t ra^WO'^apP^r td t fo con entusiasmo, 
npti^it) sono osKgarató Tttt^t a ^ o - l ^ * covpDraatoni* dfìl meroamti^ dì 

. ' -

Presidenza CBISP'I 
M,!- i -

Oli OS 

lacchi, impiegì^ti ntìlio farro.yi^, ru-
n^ena vabnèro î ê i?£̂  i^Jcafl, motivo 

41 teporters inglesi Ivannaro Irespia-' 
t i ir git)tiialii^tìràdhC'"félipuF c3hV' 
trollaii dàlie aUjIiJjrffà Iriiisae.' ' , 
^ ' Costantinopoli, 26. 

l 
m v 4 ' q g g i . 1& l ^ t 
i p e d f ^Galles a i 

uuia di Edimburgo si sono recati al
l' %o8 '2 Ìo"9 . 6d l a n n o visitata la 
sezione dell arte antica. 

•^f*^ • u - ^ . ^ 

i ^ : ^ I 

S! 
SOI 

L' Omrhf^o^i Triesiìio^MnÙii&n 
m . - • Galatz 27 

, . .ivifazfóri^ èul tìaa.o Danubio' 
^ int^pitta dai comandante riwso., 
I l « & e n t i devono ^àMwdòAàra 
^l^i^r^Kìraa il Danubio. 

— - . « 

jiA.m' ^,-» 
28.-R^3nd:it: 72.10 72.20: ^ 
franchi 22.02 22.65. 

W . ~ Rend. it. 72.25 72[S(£ 
I franchi 2270 22,§B.., 'i 
'^. Continuano le domanda: 

•a7.7À flacohi. 
ni. Prazzi «la^^^umonto: a-l* 
"letfìitaziouariQ.I •> > €'"" 

-iu^^'tó7.|: |Stìtó. Aifrilimit 
" ';al^i; prezzi assai déboli. 

it irne 
della Montagnti cho volevano iutor-
pollarlo sul diritto d'a33ocia?;Ìone., 
L' (ìn;^Njcgto|ii^re#ÌiW.la interpol-
'lituiiaj'ina'con,tale violenza dì lin
guaggio da induiT0>.l'4)n..Sella, capô  
deir opposizióne di "(leàtrarà parlare 
in nome del dftitto di interpbllanz;t 
elio a tii-ttn deputati dovê êsser ri-̂  
conosciuto. Il Nicotora spiegò me-
gytffl tou{:|.'Cc^cettcre frf. te^^tysta: 
abi^llònahìau^^ivonìcamuitt'o proposo 

rQlia l'intijrpeU^twaj Gavijàkttì, Do îp, 
' Be^tadi^ :-ii riiwmsae^UliE llhe "dl'gm-

iWfieioòjajqnfiu ĵ̂ l̂ ^p^ ci saranpiù 

La magî noraiv/.̂ i a[)provò. ma io 
|&à^u(»ì Boui^lat^m IDÌ̂W jÉavollotti 

^ornata del 28 aprile 
, Sì legge il verbale della!'seduta 
Tecadente.^4 --, . ŝ^ ' ,"i :• " •• 

Da esso Rftra'zl^, $an^uirtètti Adol-
ò e.Bordoàiii^iirtìudoòO argòmebt^l 
8i'P#>RÌofeaiMmé^a ^iacoiki di ne 
ig|Mi e .jfiiapìanw al lorq dovere, 

,accia aatàjadpBi dal prasid'jnie'per'-
chè, inacritti a parlare'nelladiscus-^" 
tìiona-generale dalla legge ^uU'im-^ 
Pp.at|^.d,ei:f(ibbricati,jj;ion si trova-
roup^ nel|' ttàf^ quando ^ essai ! si co-
n^iqpiava. Rendono ragioni| della 

• joî A P8«en_^ija^ti|l^ t momento-> ' U 
Ugnano che r ordinadel giorno aia 
s-ato_invertltb^s6nza loro aàbuta.. -

tre I 
questi fàttt aV^gdvoriiG pi*e8B0 il quale 
"è accreditato, E'Ia jfiirà osservare 

da quello di tatti gli Stati inciviliti,, 
ed aggìungerà^(^e l'Alta Porta prò-

*t^tÀt6ttlto>pìii^^aHataente>Qontfo>qa|- 1 
sto procederò m quanto che la-Rus-
8i,ft dichiara la guerra, satìza riguardo 

iu-.i: 

'i5 

alla,ipiedi^zipne delle Poteo?^» in 1 
a l l f e . Vlìt dbl trattato dalìs'èO. 

J» -Ji 

^ 

t̂ . '^i .-

Facendp rìssUffre il oo;iteg,no 
l|>%>i^lnU| Q]̂ ^ ̂ n > | n a \ l | . 

^^a^^oni intarnazionaii. 
^ sti'erà tutti ni n W ^ d ' 

EU; 
usai 

della 
obbli-
dimo-
Jallai 

Porta aB'apppJssitaarai di una guerra 
;()pWa Ruasìa, pregando la potenze a • 
,.^iche ; di intervenire,; n^JllV^t^resse 

lari ebbe ; luogo uno scontro.; fPaì ì 
Tatchi ed i Ruĵ î, ,ai\„jOi,um,s tsc-ha-
rukSa prèsso ?Batumj (confine oau-
caso-armeno). La flotta turca bom 
balia il forte,jr^plo;:<i,rChefks1;4i|} 
spila cpstaj.jìaijcftsaaì:. ,.•.,.•>>•, -̂jĴ inin̂  

' l ' J ' ' ^ ' ^ rnTrntt (ìi\i-irA ' " -li-! 
.,, LONDIl\. 28. — l i governo, ordito 
d|i^ ai terminino pro,»tamante le navi 
ca guerra in costrur/ona e raattansi 
i^ listato di sorvìz'o altra cinque co 
rasiJF.ata. — Il Mornin'g Pos/^tHca es-
s|iitì inesatto chaisiàng^richiaijnati gli 
ufficiali in congèdo. -^ TuttfMe pò 
terjze raspiiìtiHrOj.Ia |domaoda-|Ìi ma-C 
diazioua' dofla'Xaccbia. — I & t 

M'?8ca x-ffersa' óàymilione a la b à ^ i ' '* ^ 
b'orghi-iia"2.M0OTrublÌ. prtî  soétìbr^' '̂  
rere'1 fsrittSS ly loro fimiétifl. 

rrispon-\ 
'àien^a poHtif^^cìi^ da Bulcartìat, 28: 

; lii^goyfrD^j^rjè-mtoazipaatq di ^m-
sfentar^, fìlìeffiaraf^ra un pngettoichtèi^^' H 
sv'SpeDdtì, la costituzione, coaferenda 
aj prinpipa il rpotero diTicrt*^iomìte» 
prp^flguoudo' ta t t ivaoi^nu^i i arma
ménto., ' V ;\ t'' • 
I Pretìso Siliatria vi è grauÉia mo

vimento di tardili, Tumeai che ia* 
Vadano il terntqr.o R u m ^ W '̂̂ ' ^ " : ' ; ! 

I rfrif,ùi :'i î  t __ _ •!iv'''̂ '-''̂ '-' 

I < j i 

pavalloiti eogiÌQ • pare " pccasioné 
dal verbale per rì^òndl^^UUì^/^^ò-; 
cupe), iji^y Ìano*at3 contro lui-é^gltH-^élla paca europea a nei-r iguardi 
amici %ubi .,dfti ii\inìmt^M^otskàliMvAimUkr''^'à^'^ .m3''n '̂  * 

SOCIETÀ GENERALE E UNlOA 
[ DBr 

ICEIEII MLiA Pflllli DI f MiCli! 
UELUNÉ e C.^éj.GUENOBLÈ (Francia) 

•- iJ-Unf- - f l f ' ^ 
lElk 

MokiBsimi fagbrVcanli proioadOQo ài\ 

potef;-convincere tue ì Ifeo c^uj^nli 
sono'-eguali aifìucll', della VAi^oy^il 

S ' A ° ] i ? ^ ' - ' f "'"'''^ ^?'".'**'^^*^'^ ^̂  Noi épenàmoche tantalo potenze associaeiom internazionaliste a co- , ,. , , ^^^, 
europee, che 1 opinione pubblica ap^: 

nella" deliberazione ironica fu offeso 

loro che vi appartangonp,; ,aicnui^; 
quali siano circlil'iuternaztOnlfiliói 

^ (jo^ctìttl 8UUÌ-4' | d ^ U dei ' ^ é f a4 
%i'CÌ>:e lagnasi siasi presa in celiaste 

cho con l|>ro iniserpallanza r inv iando l i Mia 
LlUllUOlllXIUnO aiUillliib iU UllOOU miQ a i g i u g n o . " I | ; ^ • 

!*"l!Il5^t '^J^?}^V,Lil ,^''!ÌÌ' ^ ?l ,Pi:«8ÌtÌehtà o o l s t à y i i f a t e ^ e f ì a 

a^ 

^ ^ ^ ^ ^ * ^ a « t 3 t ì ^ LBs.vii»^-j;ftHtifri4W«waaau.i 
TT 

ONBENZ|V 1 fi 

efesBigr i^ |rontfta la libertà dì di 
Mentore gli aiti-dèl governo, . 

xEja tornata fu sciolta fra la agìta-
sdotio più viva. ^ nn vero baccano, 
iàlepntati^o .^-mìt^iistH, u|irèmimclo, 

" s i 8caml3iay;iho'ì |iar^^^_vacii^sim/i. 
4 t prtìsidente del'Oóiifi'J^io'-'pareva 
in baruffii col Marasiio uno dei capi 
dcd centvp. li.Niootora si accapi^^liava 
IjUasi-cou-'C^val lotti''iMf'timoi-e^clie 

ii|lÌÌti^?"doèli\S®el^ ffitiflt0 ^ ^ 

S 
.'OMO f^'iViU 
r ^ t N i "àiid 
n tttìltiLJì.Jiiciaw»», 

Mi '̂̂ ^̂ ' 
'ÌQ'W dalla ibitìia 

;p^TT*PT*-^*^ i^ ' "^^=* ; t *^**^W'^>-^ l * l^* t fT**^ , -W^^ t ^T^ 

. I'y'ÌìtìiOTlltftl' 'Oì^n-^aifu|ì 
:; 5|W,iiMÌpifufjsiiti iìiUÌ®-ddi^'il:l|ÌC 
-j li priiu-j iii%dBiif?1- f#-4#vlf t : i lonr 
:;i R .̂ruÉiyÌj s.i|ffìsto/\d-dVprà^^!.stto di>: 
'log?e Fò[u4t le% il l'ìsiiIuL -cfefe^ 

jvor àot-pi-as ' |%iÌ^ff9H-^ i-ÈuiL V ' ' 

iilto sj 'fi' s'.tn'Vroi^(Ìtto ih^ìò%)tt lS5' ' 

ti baccano durò quasi luoz/ ora 
0 p|sì ebbe fine la 9ll,a seduta della 
Caiuera uuoyaj venuta al mondo: per 

'^i^ùterj^on serietà le^ffi'^&Ji "" 

i-delÉ istmtmili:?^Afflat#com-o* 
qubVo cho si vede in questi di nelle 
Boràe pubbliche ! 'MM Secato an-
pvqwi il i)rog(itw4iillU.iucoiup;LtiMi 

Ji ta 'partamontari con alcune modìfl-
ca/jìóni.cliu la Cainom4ic(nUtciù..ussi. 
rialto Coiisaaso (iomìodia la discus-

zier é 

.ft 
^ \ 4 lÌr!©(q^Mlla M^rte di reapoosa^i-

Tiìà'c&e hi Qgnuìio dei due*.Stati nìèl 

data di ieri rammentando' cbme^ 
£̂  sjt^tg • necessario di ;fai^ppatieSler«' SI - rEia?E!n^lK&m|i.]N.^a!s/5:i 
I di^sóùMioue della" lffggi5f"d:Hnrp08tsr •"-"'"#^:' * 
i fabbricati, la quale già trovavasi 

/ 

1 

'ordina' del giorno da molti gitti^ni. 
Sostiene di npn • ̂ yere'maiffiato^-al: 

Sdebito siià neU'à|riifetal^dial|88ÌoM-,' 
#ià piuttòsto ràa-nb^Vo^o^ ,Ì "deputali, 
%h& faannO; IÌ'UP ,"^8st-|l d̂ }>,it(>, ̂  i-fo^ 
d.arsf presoati quando u-progctt'b pel 
quale sono iscritti si legge^ nell'hr-
dirisjd^j,^j^rno.._;U•presidente f»̂  ' 
notare, aXiàlvatlotti cha 11 rUViii 
laft:di-:g i ugno jiaUa;4ma.intac.piaitatìjÉ .̂ 
non fa una colia, ma bensi, sacoado 
le coiishetudùUcj^armnraaÉp^ in 
moào'feoYteBl\R-^4i amm&tlefla.*^^ 

Presa poscia in coQsiÌi|^zìone una 
propoataftdijegge ;tUFafeft t^aUri, 
diretta r^ r ì8 t Ìna?3nfhampo gli 
ulBciaU deil'eaeij^tto:^ ^BijOiilfiti a far 
valere ìjlorp diritti a^^ir^^tim co 
m&ii <mlu,. ie^a. àìSmi K ai pitaeg 
la li^scjissi^^,de^|^,^rticòfi^dal pr(^ 
gòtto d i , itìggu-cotìcaraontt* 1 impo.--
sEa BUI fabbricati. 

L€f :^«<W1^4;k1t f f i ^b4nt^b i>M4i l (Vt« IMF^Jr«BM'4s l i ^ -H^ x ^ ^ ^ 1 ^ 

\ •• ^ 

'BÉra lìulgari, spie sospette venn6ro> 
a r re | ty"4 P S 8 9 h ^ ^ | i m distae-

.ìcanalnèSriyt Ì>ViHu3iii|Bnjrati ieì̂ ì 

'̂ ìl '̂na^mQBsivid f Marcia J 

'imes 
balda Berlitìp Cha tutti i r ^ g i r i - J^ I Non potremo lanciar pissar^ Jma: 
cevtìttoro ordhìffdì pai^'tire imihedia-^':ri simî e'«8aCTzion|s<!U7.aproì«3iare per-^ 
*tatìiente dalla Tufchi*, ^ _ i la ^ dei nostri "emmli e indurrò 
} y i E N ^ A , 28. — AsaicurMi ' chOta 4 | in w«re i cousmiiiilopi 
•pendono trattativa p«r fa' n a l # a I i z - S y PaÉtìvitara qhahinquc contniffizinne 
7asìian« dol (••in-ila diCSuaz ^*'' OT eaigftrs che og/u fusto porti nei^hè 
^pŝ ioue ^aei cangia ai^^^z- ^ lomVi iì molto :-l»«»r«c .IP TransQ 
i BUKÀHE3T, 27. ^ J co-ia^chi pa-JEj:omHjirejopa i j)iô nbi_dp̂ ì_Kaeeht̂  
ilie^rarono il 25, ,oorr^ VilqSEŜ  sul ^̂ ^̂ -̂ gĝ ĵâ v-vm-oSSiaiî -wM^̂ .̂ •.;=at̂ aK4= 
'̂ •dnubiù" e dialiriastìro^-ufflcRvtele-*'*!:"1 [ J Ì ; ( S ' \ i i « | ij 

rtlfloo turco. ::,V̂  . ^ . , ^ ' ' >;<^ Ì'''H\.'>\W~Ì^ 
j t i raS.2V. •^X'ava-agaaMÌA^u..a; j ^ ^ Jg^^^jt^ ,,^^„ ^„toaio Dfi^o-

H^t'^^^'''' P^^ ' ??^* ' i ^ , 5? ° ' i ° t ^^n . S«i-rà aeéoseiuto^iol nulìtero 
fé I^T° ' iL''^J'^^^£.^^''^!fe'^'*'^^Ì^'"'"^^: dei Pto-fwt ì dello infiori-fabbri-
raj-en'de difficile 1£ mara \ ^ .̂.gĵ g g t̂ero 6 ®iouali?o sarrcbsì 

I ^lETROBUBgP, 2 0 - Unciale continuato dalla.v,edovìà flglW^assnt-
I—iPresso Maisauder, irg^uno s^fiatror- anendoSì"; o^ni ristauro-^accordatlite» 

r|aaiiihpadroffi^onai®barttB2|ra(?) vendita'e noloegL ^ 12-

f:ii 

ÌA 

ì L 

• * 

% 

:X^'^r:-A 

plriJàt 
V6ra$ etraàOotjBitta la strada sotto 

da^trasìioftii'^paUltari rus^i. 
,̂ .̂, ..MM'k^^: 

imprafìcaìiili. I tram vdiigòdo diretti 
^da ufficiali del corpo doUe ferrovie 
*rusae, 

È lypreso il trasporto dw^merQÌ 
©nee P#3cakaftr, IbBatualBaa 

SuGssava, 

sera il Pcuth presso Skulony a Un-
''èEfjn.jial.ftsriYAraaQ-AJLaaajc-. p*r,ta, 
a piedi e parte a cavallo. Martedì 

n 
.1. 

"li 

ipnnanolà cha l^ l^r tef l^Mei ^ p r a - J ^lolìi, ffÒbhe c ^ ^ di fare profmdfl, 
geiitanti d'AusTrìa e-nerniaiwa por -Pratica nollacosti'u/;ioii9 e ripuntó^Hao 
Mtan t inopol i non è'àncora fiaaata. dì" p iàak ed Armonium Ìii una dèlie 
r ^oorn 00 ^ Alia Camora f̂  " ' -

n 
l i ' 

4 235 
v.i-Ma^:tau' j • nm^AJv^^^^^] 

t 

' » - ^ - ^ - , 

^BST, 28. — Alia Cilmora ttiP^'6-4"jdino •fabbi-iclié. -3 
entata una^interpellaasa par^pero t ̂ 7- ^^ »-̂ -̂ '» *—-̂ ••*-»-
e il guvarno considera il trattalo di ^ X t / V l ^ H 

P^éigi valido peeì'AdlrjaTUQgheria.^. C ^ -tV L li A ^ U » , « 
elvuola'impadiri^fhef la Russia a ì ^ La Ditta Fratelli Òalqra fe a§*-
irig^-andlsca * s^à© dl la Tag^a . ^ e r t a ì ^ e oell&.fropri,e Q&aa^p^nte 

' 'SRl^INlS ^% 5«-l £ ga?^ ' ^ , te-;gQrocOl a Cojl5i%gi tiiwî  Mph% 
d̂ abo at:̂ '8foi%a d| aattfntìre la^orta 
dair eapallere i iudd . i f r a . a i . ^ La: 

ìtìiiìze, riapoiiGteudo %\h d^anda; 
a.^ Porta par una iii'eii}iaiQnt3 sa-

céido E^tS8.:^M:ritcattatesdw^a,: 
dichiararono ch^ si unliurma-
a tale articolo culle ^trtìttatiye 

•elle ebbero luogo 0 oha-qaiudi la 
domanda della Porta è faori di luogo. 

^pbiie U3ì?i ouantft^di 

?%» 

riinp 

LIA ni. 

Vi 

i'5 

'-"ilT^^j-J. 

V 

vamUtìTe a prezzi raddiciflftìmi. 
SPETTACOLT 

TKATBO CoNcoani. — Si rappr>»-
'^U%'o^'^tìxi4iJ)OntB Onj, dai ma -
atro Ro33Jui; cui ballo MenestreHa 
— Ofe81i2. 

In ; 
T ^ r - ^ - ^ k - ^ r v ^ i ^ T 

• r - ? 

--^ 

^ V 

•jltì 

ì^À 
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1 ^ WT^MKarasteHiia^^ 

jf̂ f̂ttf*^^* 

- j 

- i . 
r A 

-Y. 

^ • . ^ 

• i l i 

S»?MR?WWfJ^t5??^?Eafl IL ?Se^l^W^"»?*TOS^K^'?Sr^*^ iMJ 
, ' I 

M 
. !. 

, 1 ^ ' 

«4-M 

flaa^Txo pnw>ir»!ijtMini.--!^-raiiiiMo i ù a Mpoamom BmTBaBAu. 

ESlQASi LA F A S C I A V E R D E O E f ^ Ò S ì f A 
r S l L A , HIBQA SI rABWUCU« B l,<I^DiniK£0 DBlXi, FA&lUGUk 

ttmà wMìU pm» (iW i PmueUtt, piogtiìiri, KwcUI , y, •,-iieri. 

• i 

- • ) ; 

. . • T ' ^ f 

J A 

« E»e CHiiHtiir^ tìfuiliubHo di l tH^ula «URO Itia^r^llc VÌÌVL ffi'ntl fl^<:IUtà. ^ 1^*«« 
t^n «nirEonauo niello «lovnafvo n l ^ u n n BOi>MA>:lon«dlÌNA|(gr«ul««ol« ^cs«e n o n d a n d * 
^<»$o tt «•»]iiiUo nilp.auu mA nd £il«>utiiH e r u l a ^ l o n è 4 cofop succeda più u mtuio dopo^ 

00 Wttgwtiojm dello ^Utro preprtraìsioni di c^tfpMiu e tleiltì atcsaó cupswlQ golntìnosr. » 
« llin l o r o efUca«*iu nim pVcfli^ila nlci i im ccceaioite* JJu^ òaccette étmi» ii^cienH^ 

mmm jm parte d^ ooii, p {ìi^^ioHo ileìV Ai^Mt^m\A di meÓìrAnsì), ; "^ 
-K(PiJriW in tutu le farmacie 6 j^r^jl^ r*rttf«*if/'r<3 73, rtj«*frwrff Si'J>mÌi é p A m a i , or» p a n 
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V e x i e s B i a per X ^ a d o v a r 
^ Parafile t \ A t̂̂ yt ? ; . 

; " ' i a S o v u por i j l o l o ^ x i n 
. F H ^ j ^ ^ . . _ 

i-*;=. "da 
V E N E Z l À 

-TT-;r': r f ~ ~ 

P A D 0 V A 

dlrfltto' ' 8» 
Itìisto !),!i7 
direlto 12,hS 
omnibus , t.lQ 

• 7,H0 
miito (1, 
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Arrivi 
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'Vi 1,18 

ril.dìrfttto . ,« S.08'p. 
IV omiiìljus !{,43 ' 
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^'da Rovigo *,oa 

omnibus 5 ,~ 
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0,OS 
8,22 
3,80 
9,17 

• 

a ì 
M e s t x * Q pfrJUcElnja 

: ? 

F - ^ H ^ 

vm 
f " a d o v a per 'Voar'oziLa 

Paridnxa 
da 

P A D O^V'A ( 

tt 
' • - i 

Omnibufl 6r43 

111 omnibus, 8,40 
IVJ >^. ' t03 
V mfflto ItSO 

fi, 

p-

V E R O N A 

WS i a, 
11,341 • 

. . . , S . 0 8 > 
: • !),r) . 
' 4,07 ' R. 

V e i i ^ o n a per l ^ a d o v a 

- ^ r 

da 
V E R O N A 

1^ 
P A DO V A 

i - - - l t L 

omnibua S.OS a.' 
- rf 11,35' . 

diretto 5.03 p, 
omnibufl S,20 . » 
raiato 11.48 • 

7,35 ' a. 
i.m •. p. 

7.49 i . 
3,04 ' a, 

i •> 

i ^ ." - tìft 
M E S T R E 

! : 
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AITIVI' 

« B I K E 

• r ? : 

- I 

1 omnibus 

II' . 
2 . > . i r 

Hi'dirodo 

6,lf à. 

10,49 I , 

5.1 s ' p; 

ìv'mUlo Mf>' ' 
fiiioadonegHano { | 

; V omnibus iO.KS , i, 

10,20 
*• ' I 
r I 

S.4S 
L 

[• I ^ 

9.24 

8,40 

S,S4 

tjaiiQt®'p"Br IW©e*«Jr'o 
MH#fe-h" n r r ^ ^ l M 

Purfenztì 
dà, . 

U B I KM 

a, omnibus i.M 

p. mikto da 8,10 
; Cunegliano 
omnibus 6,0!i 

• ' . -

diretto 9̂ 44 

a. omnibus 3,35 

et. 8,3» 

lO.tG 

. i2,S7 
^ 

' ,S9 ; 

J-^ ^ 
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•i^xL NOTIZIE DI BORSA 
+ > e 

FireDzo 
fiénd. italiana god.g. 
0 0 ; :-• i 
Londpn-tre mesi . 
franeia 
Prestito Nazionale 
Otobl., ronis tabaccbi 
Canofl Nazionale 
/zioni msri'ìionali " 
Obbl m.jrìdiori8li 
Banca T'ftsc.um -. 
C'ijfiUo mobiiìare 
Binca g>3nerp|o 
>iBQCB UiUogQrmf i i i . 
ìkimw, italiana 

, Parigi 
frasUtfì TrancoaBsOiO 
Rendii:i frimcegeSotO 

1 ' EiOfO 
»- 'itiiltana 5 0(0 

Banca di Framua 
VAf.ORj mvEasr 

Ferr. W^mb. van. 
Obbl. Farr.V.Em, 18tì6 
Ferrovia Roman© 
Obbigaz. i 
Obbl'gaz. lombarde 
Azioni regii icbrtcchi 
Cambio su Londra 
Gambo fuirItalia 
Consolidati inglesi 
Turco ,<.r-.-'--,-r' -• 

1 Vienna 
Ferrov. ausir.., 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Renditi auslr. arg. • 

» in caria 
Mobiliare 
Lombarde .• ,; . 

. Londra 
Consolidato inglese 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco ' , 
Cambib sa Serlino 
Egiziano 
Spagnuolo 

27 

72 OK 

113 m 
'-" 1 

1717 so 
322 •-
228 ^ 
885 -=-
568 80 

•^ r 

72 IO' 
22 70 

.2a.3B 
1«3 m). 

SU s^ 
ti78 -

102 60 
66 47 

L i - I r 

62 8^ 
• i 

148 

2 0 3 -

210 ' 
^ ' 1 1 
2S 13 

93 93 

27 
213 — 

10 38, 
M 70 

129 70| I2f) 50 
62'90 62 90 

28 
103 32 
66 t-e, 
ì ^ • 3 

63 8è 

205^4;. 
04,;-

212 
220 --.. 

ÌB i"2 
12 tO 
93 81 

28 • 
312 
764 ,: 
,10 37 

ISi 6B 

B? 65 
! 135 80 
[••.71— 

27 ̂  
937|8 
627(8 

a. ; ; ? , : 

32 li^ ' 
101|2 

ti7 7B, 
138 Ĝ 

^ 70^80; 
'•1-28-

B33i4 
63 -
1433 

40jl 4 
lOisS 

« A 

; Guardarsi dalle Contraffazioni 
per 27 Anni esperìmontatì. ' 

Preparati d'Inateri 
l ,. del dolt 3. G VùPP 
l- r- dantista di Corte in Vienna (Austria) 

Ipapiombatura 5 denti cavi 
^ N«n havyv niezzo più efficace e mi
glior» del , , 3̂  . j 

P i o m b o o d o n t à l g i c o , 
piombo che ognuno si può facibnente 
• flftiza dolor* foiro nel- dentc-:atvòi e 
éhe aderisce pei fortcmenle ai reati dé\ 
dente e della gengiva, fìafvando il dente 
atesso da ulterìor guasto « dolore. ,. 

ROVIGO-ADRIA ' * t ^ 
I10VIG0^I.EGNA<30 

- u F " -

i.m 
««fer-rx. - .J^K!Ti^ 

I h 

y ^ I T t 'i -
h ^ 

4- - ^ - . ' 

A c q u a A f i a t e r i n a ĴY b o c c a 
! . del dottaî  .popp j ^ 
è 11 raigliorr spmfico pei dolori di dentR 

; reumatici e por le infiammazioni eden-
aagioai delle gengive, essa Scioglie il 
tartaro che si fornift 8ui denti, &à im
pediate che si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengiva, ed allontanando 
da casi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una graia freachezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dòpo 
averne fatto brevissimo uso, 

p a s t a A n a t e r i n a p e i d e n t i 
j . , V : del dottor POFS: :' ' 

i ^ Questo prepurattì niunlieoe lafreschez-
, « 0 pure2za dell'auto» e serve oUre* î& 
r i dare ai denti un aspetto bianchissimo' 
a lueent*, ed impedire che si guastino, 

' M a rinforxare le gengive. 
" {'resEO L. S e L S*aOv . : 

b|oivere vegetale pei Benti 
1 deldottor Porp, , 
] Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornaliero non EOÌQ al- i 
lontana dai inedesimi il tartaro che vi 
d forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchaira dello smalto. 

.. Prezzo L, t . a o . 

^ ! Pa t ì t a O d o n t a l g i c a 
\ [ ' del dottor POPP 
per corroborare le gengive e purificare' 
\ denti ; a 

Cent 0 0 
, Deposilo Si può avere in Padova alle^ 

Farmacìa Cornelio, Roberti è Arrigoitì. 
^ •*- Ferrara Navarra — CenedaMarclielU, 
-r' Treviso Bindoni, Zannini e Zanetti. 
-r Vì̂ êuza Vaicri. — Venezia Bollger,' 
Zampironi;Caviola, Poncì, Agenzia Lon-
gega. Profumeria Girardi. — Mirano Ro
berti. — KovigD Riego. 2-86 

/ r 

-, ^ -
S d u i l o n l 

-, 1 

" d a Padova* arr. 
da Bologna , > 

Rovigo . \ . par. 
Ceregnaao/ . \ • 
Lama . ! . U J - » 
B aricetta . > , • 
ft^dria- - - ,y urr-

3 x J - ^ ^ ' V 

omnib. omnih. 
a f A ^ V 

ant. 
.9.LS 
7.Ì6, 
9.Ì0^ 
9.SS 

10. S 
10.48 
0.n 
"ant. 

a 1 •*- -̂̂  < 

pom. 
S i i 
127. 
S W 

• 3.R8 
* 8 
423 

;4S1 
pom. 

b * ^ - r u d ^ 

S i a x i o i i l 

par. Adria. . . , 
^pi(rirfltla , . 
Lima . ^ . 
Gerftgnano , . 
Rovigo . . , . , trr-
;. - per Bologna par. 

^ per Padova , .•& 

ant. 

0.33 
8.33 
1- S 
7,S5 
9.20 

I r ^ r i • • J ^ • • I • I M I ^ I J , - h ^ r t a 

814 I tiift 
Dmnìb. omnib. 
ì .2a3^1.3B3 
-̂ I .J ' ' " J r i I • • I II j 

pom, ' pom. 
1. 8 f »,33 

S t n z i o i i t 

• H I W - J W > - J l ^ •• 

HO 
U S 
1.43 
2.— 
S.16. 
3.33 
pom. 

S.4S 
6 . -
6. 8 
6.23 
7.24 

pom. 

da Padova, arr. 
da Bol i^na. . '» 

Rovigo . , . . .ptr. 
Costa, . . . I . • 
Fvatta ' . : . . i 
l*ndiTiitra'i :. , • 
Badia- . *.ii .,' » 

i-t.c-
^ 0 2 [ 50i 
omnìb. nmnìb. misto 

- •.^i=z-^~L-jr. 

* • 

l ; 4 e S l , S e s 
O.lKa. 
7.46» 
9.30 » 

3.H p. 
2.27 . 
3,23 . 

9.ffì»l3.H , 
0.58. ' rt.r.a > 

lO.iS.U.OS:. 
10.38 > ; '4.24 . 

l . l e S 
ru p. 
7.fi0.. 
8.~» 

j 

•H.S2. 
HM* 

i8M . 
it.lK. 

jNtaaloÀil 
* n 

^ -" L 

# r KOS 

Cnstagnaro .. \ • 10.48» 4.3» w- QM» 
Ymabartolómeà , i li.Ol »t 4-M * 10,-^> 
Ugnago , , arr . ! l l . tO»l5.^ * iO.li* 

da LegnaRo ,• pat-
VillabarioTomea , • 
Gaatagnaro . , > 
Badia -̂  / . - ' 
Lendinara , . , » 

i Fratta . . . . » 
Costa . ;, , / » 
Rovigo . -., ,^; arr. .__ 

per Boiognapar. 9.20 » 
per Padova /^Iii^7.fi2 -

ri 

miato 
l,a:e3 
a.i^a. 
e.3! . 
K.49 • 
e. 13 « 
8.42 • 
7. 2 . 
7.t7 • 
7.3K » 

omiiib. 

12.30 p 
12.41 . 
12.3Ì . 
i.lO» 
1.30. 
1.43. 
1.88» 
2.10. 
3.16» 

b ì / - ^ ^ - ^ j 

omnib, 

fì.3EJpÌ 
5.45 » 
S.S8 . 
«.14 «• 
6.32 . 
6.4t$ » 
6.S6 > 
740 . 
7.24 . 

2.33 . 7.5S • 
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^ - ^ _ j 

-v̂  

Partenza da Schio t 
Arrivo a Thiene .-^ . 
ì'irtenza da ThielF; 
Aprivo a Dueville. • 
Partenza da Duovìlle. 
\ rnvo a Vicenza . . 

Kil. 

i^rui'T 

> » t i -

OMNIBUS ' I" \ 

, !• «d.lS Mt.ìl 
6.3t > 
6 3S • 
6.51 » 

7. so » 

MISTO 

J --

10.^ ant. 
10.20 . 
10.26 ^ . ^ 
10.46 póni. 
10.52 • , 
11.23. . 

OMNIBUS 
j ; 

J t 4 h_ 

Paritiuza da Vicenza 
\rrivò a DuevUle , 
Pa.rteTìza da Dueville 
Arrivo a Thiene. . 
V^riemt da Thiena, 
Arrivo 8 Schio . , 
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